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2 INTRODUZIONE 

2.1 Un po’ di storia 

Il progeNo è fruNo della consapevolezza della mancanza di una App per la Ges'one della Tesoreria che permeNesse 
di completare l’analisi economico-finanziaria di cui è già provvisto Mexal aNraverso i moduli Analisi Bilancio & Budget, 
Controllo di Ges'one e PassAnaly'cs. 

L’idea iniziale è stata quella di implementare l’app, integrata totalmente in Mexal, in modo che fosse fruibile da 
chiunque, anche da quegli imprenditori che non hanno il tempo per studiare, comprendere e sopraNuNo meNere in 
pra'ca per la loro azienda i conceJ della tesoreria che è una disciplina assai complessa. 

Pur basandoci su solide conoscenze pregresse della materia, abbiamo approfondito gli aspeJ più complessi della 
disciplina. 

Abbiamo quindi proceduto iniziando a scrivere un’analisi deNagliata partendo subito dal presupposto che la correNa 
elaborazione di una ges'one della tesoreria non può limitarsi ad una proiezione dei flussi di cassa ovvero delle risorse 
finanziarie mobilizzabili in un dato momento ma deve abbracciare tuNe le complesse aJvità di un’azienda, di 
conseguenza la tesoreria prende in esame lo scadenzario dei clien' e quello dei fornitori, i da' extracontabili ovvero 
i da' ricorren' che si verificano periodicamente nel tempo e, infine, quella che chiamiamo genericamente logis'ca, 
quindi gli ordini clien', gli ordini a fornitori, le consegne delle merci vendute ed i carichi delle merci acquistate. 

Proseguendo nell’analisi è stato deciso di integrarla con altri due moduli: Il Recupero Credi' e Il Controllo del Ricarico 
Minimo. 

Questa decisione è scaturita dall’idea di dotare l’azienda di un sistema di controllo semiautoma'co dei credi' verso 
i clien', ritenendo insufficiente la sola stampa dello scadenzario clien' presente in Mexal; infaJ si traNa di una 
procedura che, configurata correNamente, procede autonomamente nel ges're le scadenze dei clien' e i solleci' 
spedi' via mail con tes' personalizza' in sede di configurazione; l’intervento dell’utente si limita a mantenere il 
controllo dell’operato della procedura esaminando i processi effeNua' per ciascun cliente ritenuto inadempiente 
rispeNo alle scadenze concordate. 

Il Controllo del Ricarico Minimo è il modulo che provvede ad inviare mail di avviso ai des'natari interni all’azienda 
(amministrazione, direzione, etc.) stabili' in configurazione quando vengono inseri' ordini clien' il cui ricarico 
minimo rispeNo al costo è inferiore ad una determinata percentuale definita in configurazione. 

Terminata l’analisi è stata avviata l’implementazione sokware dalla quale è uscita la versione 1.0.0 che è stata 
chiamata Suite TESORERIA. 

Ah…, un’ul'ma annotazione: questo manuale è AI free. 
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3 PREMESSA 

3.1 Obie4vi 

La ges'one della tesoreria è l’insieme delle risorse finanziarie mobilizzabili di cui l’azienda, di qualunque dimensione 
essa sia, dispone in un dato momento. La sua correNa ges'one è un elemento chiave che può determinare il successo 
dell’azienda e minimizzare i faNori di rischio.  

La suite TESORERIA comprende il modulo Tesoreria propriamente deNo, il modulo Recupero Credi5 e il modulo 
Controllo del Ricarico Minimo. Il nome della suite, TESORERIA, è stato scelto per evidenziare che il modulo Tesoreria 
rappresenta il suo fulcro, il suo cuore tecnologico; infaJ, essendo la suite modulare, è possibile scegliere se dotarsi 
anche dei moduli Recupero Credi' e/o Controllo del Ricarico Minimo ma il modulo Tesoreria è sempre presente. 
Questa suite completa l’offerta dell’applica'vo ges'onale Mexal per quanto riguarda l’analisi finanziario-economica 
dell’azienda. 

Soffermandoci sul modulo principale della suite e trascurando momentaneamente gli altri due moduli, possiamo 
affermare che la Tesoreria ha una sua pietra miliare: il Cash Flow o, in italiano, il Flusso di Cassa. Pur non volendo 
scrivere un traNato su questo argomento (dopotuNo questo è un manuale utente), ci corre l’obbligo di esporre alcuni 
semplici conceJ; il flusso di cassa rappresenta un faNore essenziale per decretare il successo e a volte la 
sopravvivenza di un’azienda; sopraNuNo in un periodo molto incerto nel quale s'amo vivendo, il mo'vo per cui le 
aziende entrano in crisi è la mancanza di liquidità ovvero per ragioni di cassa, non perché l’imprenditore non sappia 
svolgere il proprio lavoro oppure perché il prodoNo non sia valido, per questo oggi non si può prescindere dal tenere 
soNo controllo il flusso di cassa: entrate e uscite di denaro contante e, evento ancora più grave, la mancanza di 
liquidità si verifica pressocché “improvvisamente” ovvero quando sul conto corrente non c’è più denaro. 

Se affron'amo il tema dell’aJvità aziendale, la prima e più semplice metrica è la differenza fra ricavi e cos': se 
posi'va l'azienda genererà un u'le, se nega'va subirà una perdita; quindi se è presente un u'le significa che l’azienda 
prospera e tuNo va come si deve? Non è deNo perché in banca c’è scarsa liquidità o non ce n’è affaNo! Quindi cosa 
sta succedendo? Cerchiamo di rispondere a questa domanda con un esempio: 

Roberta è proprietaria di un laboratorio che produce pas'cceria fresca ar'gianale con annesso negozio; gli affari 
vanno bene ed ha aumentato la produzione avendo s'pulato accordi commerciali con alcuni bar della zona e anche 
con hotel della sua ciNadina, tanto da diventare preponderante rispeNo al negozio. Roberta è brava nel suo lavoro e 
con l’aumento del lavoro e del faNurato ha acquistato nuovi macchinari e assunto del personale; alla fine dell’anno il 
conto economico risulta buono con una crescita del faNurato e dell’u'le d’esercizio. Ciononostante il conto corrente 
in banca è in rosso! Roberta è disorientata, manca la liquidità per pagare i fornitori delle materie prime, sopraNuNo 
quelle fresche che vengono consegnate giornalmente e pagate in contan'; cosa è successo? La colpa è da addebitarsi 
ai flussi di cassa ovvero i flussi di denaro in entrata ed in uscita, che hanno una dinamica differente dai cos' e ricavi 
e che, pur essendo ad essi collega', non viaggiano in parallelo. Per i cos' e ricavi si parla di faNure di acquisto e 
faNure di vendita e, ancora per i cos', il personale, gli ammortamen', le imposte, etc. riferi' ad un determinato 
periodo di tempo. Quando si parla di flussi di cassa intendiamo incassi e pagamen' perché Roberta paga i fornitori 
prevalentemente alla consegna della materia prima ma incassa dai clien' dopo 90 giorni dall’emissione delle faNure; 
ma questo non è l’unico aspeNo da tenere soNo controllo, facciamo un elenco dei faNori che hanno portato Roberta 
ad essere in difficoltà di liquidità: 

1. Variazione dei credi. 
Roberta incassa dopo 90 giorni quindi le faNure emesse al termine di questo esercizio verranno incassate 
nell’esercizio successivo, così come all’inizio dell’anno sono state incassate le faNure dell’esercizio 
precedente; il flusso di cassa rappresenta la loro differenza, la variazione del credito. 

2. Variazione dei debi. 
Il processo è analogo al punto precedente ma con una dinamica differente e opposta in quanto la maggior 
parte dei fornitori è pagata immediatamente con un residuo irrilevante riguardo al dilazionamento. 



 - 6 - 

3. Variazione delle rimanenze di magazzino 
L’aumento dell’aJvità ha costreNo Roberta ad aumentare le scorte con un forte impaNo sulla liquidità: da 
un lato consente a Roberta di evadere tempes'vamente gli ordini dei clien' ma dal lato opposto obbliga ad 
una uscita di cassa rilevante; se Roberta riuscisse a diminuire le scorte, pur rimanendo inalterata l’efficienza 
dell’aJvità, si avrebbe un flusso di cassa posi'vo; quindi nel calcolo del flusso di cassa rientra anche la 
differenza fra le scorte iniziali e quelle finali con una logica simile ai credi' verso i clien'. 

4. Autofinanziamento 
Si calcola sommando al risultato d’esercizio la quota degli ammortamen' dei beni strumentali; Roberta 
aveva acquistato nuovi macchinari con mezzi propri ovvero senza chiedere denaro alle banche. 

5. Nuovi finanziamen. e rimborso rate 
Non sono presen' nel conto economico ma generano uscite periodiche di cassa; Roberta, assorbita dalla 
sua aJvità, non ne ha tenuto conto e quindi non ha chiesto per tempo nuovi finanziamen' per sostenere 
la crescita aziendale. 

6. Tra@amento di fine rapporto (TFR) 
Viene calcolato ogni esercizio ma quest’anno Laura ha deciso di dimeNersi con conseguente liquidazione 
del vr che è un’altra uscita di cassa. 

7. Operazioni di soci e .tolari 
Anche i conferimen', i prelievi e i dividendi sono da considerare nei flussi di cassa. 

In realtà ques' seNe pun' sono tuJ flussi di cassa che insieme ai ratei e riscon' ed altri faNori tecnici di minor 
rilevanza compongono il Rendiconto Finanziario, prospeNo di bilancio diventato obbligatorio per le medie e grandi 
imprese. 
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3.2 Posizionamento 

La suite è inserita nel menù Azienda/App(X)/Suite TESORERIA ed è composta dalle seguen' funzioni: 

• Configurazione 
o Parametri generali 
o Correlazione con' di contabilità 
o Parametri per la Ges'one del Recupero Credi' 

§ Parametri 
§ Tassi di interesse di mora 
§ Spese amministra've 
§ Tipi di pagamento 
§ Iter/Sta' 
§ Tes' predefini' 
§ Pagamen' in scadenza 

o Parametri per il Controllo del Ricarico Minimo 
o Servizi 

§ Creazione dei Pun' di Ripris'no (PdR) 
§ Ripris'no TOTALE da PdR 
§ Ripris'no della GESTIONE DEL RECUPERO CREDITI da PdR 
§ Inizializzazione suite TESORERIA 

• TESORERIA 
• Recupero Credi' 

 

La Suite è scalabile ma il modulo principale, Tesoreria, è sempre presente, quindi è possibile aJvare la licenza per il 
solo modulo Tesoreria piuNosto che per il modulo Tesoreria e Ges'one Recupero Credi' e/o Controllo Ricarico 
Minimo. Il menù appena illustrato si comporterà di conseguenza rendendo aJve le sole funzionalità determinate 
dalla licenza. 
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3.3 Prerequisi; e limi; 

La suite TESORERIA è realizzata con le seguen' specifiche tecniche e limi': 

Versione Mexal/Passcom 2022I 83.0 del 19/10/2022 

Versione Suite 1.0.0 dalla ver. Mexal 83.0 

Sistema Opera'vo Server 
Mexal/Passcom 

Windows Server/Windows worksta'on cer'fica' da Passepartout 
SpA 

Sistema Opera'vo Client Windows cer'fica' da Passepartout S.p.A. 

Sprix Si 

Collage Si 

MDS 
No ma consigliato per l’u'lizzo delle funzioni grafiche dell’ambiante 
di sviluppo. 

File a indici Si 

Database MexalDB Consigliato (escluso serverfarm Passepartout)  No 

Videate aggiun've No 

MyDB Si 

Stampe Si 

Mobile No 

Prerequisi( e Limi(  

PiaNaforma di installazione Local, Live in serverfarm Passepartout e/o cloud privato 

Interfaccia Wide Screen 16:9 – monitor 21” (righe:26; colonne: 142) 

Scadenzari Clien'/Fornitori Abilitato con scadenzario NON a par'te e con scadenzario a par'te 

U'lizzo degli archivi e scadenzari 
extracontabili 

Si se u'lizza' dall’azienda 

Livelli idesk Mexal Contabile, Aziendale, Produzione; No Solu'on 

Livelli idesk studio Passcom/Estensioni 2e, Aziendale, Produzione; No Solu'on 

3.4 Tas; funzione a4vi comuni a tuAa la suite 

I tas' aJvi comuni a tuNa la suite sono i seguen': 

• <F10> Conferma 
Conferma gli interven' effeNua', chiude la finestra e torna al menù ‘Configurazione’. 

• <Esc> Annulla 
Abbandona l’aJvità perdendo eventuali modifiche. Compare la finestra di conferma come da figura che 
permeNe all’utente di confermare o meno l’abbandono. 
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4 INIZIALIZZAZIONE 

4.1 Inizializzazione Suite 

L’installazione della suite è comune per ognuna delle licenze aJvate dall’azienda e avviene abitualmente con il 
supporto di personale tecnico esperto, cionondimeno se in azienda è presente un addeNo con conoscenze 
informa'che di base, è possibile procedere anche senza supporto esterno. 

Al termine del download dell’App da PassStore e PRIMA di avviare l’App stessa è necessario documentarsi con il 
paragrafo successivo (cfr. 4.1.1 Par'colarità dei con' di contabilità di classe ‘C’assa e ‘B’anca) al fine di effeNuare i 
necessari controlli ed apportare eventuali modifiche); dopodiché la prima azione da effeNuare è quella di entrare in 
‘Configurazione’, quindi dal menù come mostrato in figura 

 

Si accede al menù proprio della ‘Configurazione’ 

 

Automa'camente viene avviato il processo di inizializzazione della suite; se nell’installazione Mexal è presente una 
sola azienda compare la finestra di inserimento come mostrato in figura 
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Dove viene visualizzata il messaggio con il quale si consiglia di inserire l’utente amministratore dell’installazione 
Mexal al fine di poter accedere successivamente alla configurazione per modificarne i parametri. 

Se al contrario si sta inizializzando la suite per un’azienda ulteriore alla prima di cui si è già effeNuata l’inizializzazione, 
la finestra di cui sopra non viene visualizzata in quanto l’utente amministratore della suite è già stato acquisito con 
l’inizializzazione della prima azienda. 

L’inizializzazione di tuNe le aziende presen' nell’installazione Mexal è obbligatoria esclusivamente se si desidera 
effeNuare processi di analisi di Tesoreria separa' per ciascuna azienda. Non è invece obbligatoria se si prevede di 
procedere ad elaborazioni di Tesoreria con l’opzione funzionale di Cash Pooling che verrà deNagliatamente illustrata 
più avan'; questo perché con il Cash Pooling aJvo tuJ i da' risultan' dall’elaborazione sono ricondoJ sulla prima 
azienda. Non a caso abbiamo specificamente parlato del modulo Tesoreria e Cash Pooling riguardo all’obbligatorietà 
o meno dell’inizializzazione dalla seconda azienda e successive; infaJ, in presenza dei moduli Ges'one del Recupero 
Credi' e/o del modulo Controllo del Ricarico Minimo, l’inizializzazione rimane obbligatoria per tuNe le aziende 
successive alla prima. 

Al termine dell’inizializzazione, trasparente all’utente, viene visualizzato il menù ‘Configurazione’ della suite. 

4.1.1 Par'colarità dei Con' di contabilità di classe ‘C’assa e ‘B’anca 

Durante l’inizializzazione uno dei processi pos' in essere è quello di leggere i con' di contabilità con classe ‘C’assa e 
quelli con classe ‘B’anca come si può vedere dalle figure 

 

 

In par'colare i con' di classe ‘B’anca devono essere associa' ad un ‘Numero Banca’ inserito in ‘Banche’ del menù 
‘Contabilità’; di seguito le figure esplica've. 

Nella figura due delle quaNro presen' viene rilevato fra gli altri il dato ‘Conto corrente 'po’ che può essere: 

• 0 = C/C ordinario 
• 1 = An'cipo sbf 
• 2 = Sconto passivo 
• 3 = All’incasso 
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La correNa presenza di questo campo sarà dirimente durante i processi di elaborazione della Tesoreria. 

 

 

Vedasi il cap. 9.7. 

E’ compito dell’utente PRIMA di avviare l’inizializzazione di classificare correNamente i con' di contabilità come di 
classe ‘C’ o ‘B’ e per i con' di 'po ‘B’ associare il numero banca correNo i cui da' devono essere già presen' in 
‘Banche’ del Menù ‘Contabilità; inoltre, dopo aver inizializzato la suite, ogni volta che l’utente avrà l’esigenza di 
inserire un nuovo conto di contabilità di classe banca dovrà prima inserire i da' banca in ‘Banche’ del menù 
‘Contabilità’ e premere il tasto F12 ‘Avvio acquisizione da' banca per Tesoreria’ come da figura. 

 

4.1.2 Personalizzazione degli Uten' di Mexal/Passcom 

Un altro compito delegato all’utente, ma questa volta non necessariamente da effeNuarsi prima di avviare 
l’inizializzazione, è quello di personalizzare gli uten'; con le credenziali Amministratore dell’installazione 
Mexal/Passcom è necessario andare in Servizi -> Configurazioni -> Amministrazione uten', inserendo nuovamente 
la password di Amministratore si apre la finestra 'pica di Mexal/Passcom con l’elenco di tuJ gli uten' censi'; è 
necessario entrare in ciascuno degli uten' che si prevede che possano u'lizzare la suite Tesoreria e nel campo ‘Email’ 
inserire il rela'vo indirizzo di posta, quindi confermare con <F10>Ok. 
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5 LA TESORERIA 

5.1 Configurazione 

Il menù ‘Configurazione’ è parte centrale di tuNa la suite perché da questo è possibile impostare i parametri di tuJ 
i moduli. Quindi non è esente il modulo Tesoreria che è interessato dalla ‘Configurazione’ come da figura 
rela'vamente alle due funzionalità evidenziate 

 

5.1.1 Parametri generali 

Selezionando con i <tas. cursore> la funzione ‘Parametri generali’ e premendo <Invio> si apre la finestra mostrata in 
figura 

 

Dove alcuni di ques' campi sono specifici per il modulo Tesoreria e precisamente 

• Stampante PDF A4 orizzontale 
• Stampante su file (csv) 
• Stampante su file (xml-Excel) 
• Cartella per l’export 
• FaNurazione DDT (BC/BF) 
• Considera OC 
• Considera OF 
• Considera centri C/R 
• Sigle aziende del gruppo (cash pooling) 

Come anche evidenziato in figura 
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Fra quelli evidenzia' solo i campi ‘Considera OC’, ‘Considera OF’ e ‘Considera centri C/R’ non sono obbligatori. 

Il campo ‘Cartella per l’export’ definisce la cartella dove verranno archivia' gli export in formato csv ed in formato 
xml degli elabora' della Tesoreria; la cartella indicata è locale per ogni idesk client di Mexal/Passcom e questo è 
indicato dal simbolo “<” anteposto al percorso della cartella (C:\TESORERIA\). 

I campi ‘Considera OC’, ‘Considera OF’ e ‘Considera centri C/R’, non obbligatori, determinano comportamen' diversi 
nel processo di elaborazione della Tesoreria a seconda che siano più o meno seleziona'. 

Il campo ‘Sigle aziende del gruppo (cash pooling)’ può avere le seguen' opzioni: 

• Sul campo è inserita una sola sigla azienda, quella correntemente aperta 
o Il campo rela'vo al ‘Cash Pooling’ presente nella finestra delle selezioni della Tesoreria che verrà 

illustrata nel capitolo successivo, non sarà editabile. 
• Sul campo sono inserite da due fino ad un massimo di cinque sigle aziende compresa quella correntemente 

aperta e separate da “,” (virgola) 
o Il campo rela'vo al ‘Cash Pooling’ presente nella finestra delle selezioni della Tesoreria che verrà 

illustrata nel capitolo successivo, sarà editabile. 

5.1.1.1 Par'colarità delle stampan' “TESORERIA” 

Le stampan' inserite nei campi ‘Stampante PDF A4 orizzontale’ e ‘Stampante su file (csv)’ necessitano di una 
configurazione par'colare, quindi devono essere create andando nel menù di Mexal/Passcom Servizi à 
Configurazioni à Stampan', premere <Invio>, premere <F4>Nuova e, come da figura 

• Stampante PDF A4 orizzontale 
Copiare i da' elenca' in figura 

 

Premere <F6>Impostazioni formato e copiare i da' elenca' in figura 
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Quindi confermare con <F10>Ok due volte. 

 
• Stampante su file (csv) 

Analogamente all’operazione precedente: premere <F4>nuova e copiare i da' elenca' in figura 

 
Quindi premere <F6>Impostazioni formato e copiare i da' elenca' in figura 

 
Infine confermare con <F10>Ok due volte. 

5.1.1.2 Tas' funzione aMvi 

Nella finestra ‘Parametri generali’ della ‘Configurazione’ della suite TESORERIA sono sempre aJvi i tas' <Invio>, 
<Esc>Annulla e <F10>Ok, mentre sui campi dove è necessario inserire un numero di stampante è aJvo il tasto 
<F2>Stampan. che apre la lista delle stampan' selezionabili; sul campo ‘FaNurazione DDT (BC/BF) è aJvo il 
campo <F2>Elenco che apre la combo del campo. 
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5.1.2 Correlazione con' di contabilità 

Entrando con <Invio> nella funzione ‘Correlazione con' di contabilità’ del menù ‘Configurazione Tesoreria’ si apre la 
finestra come da figura 

  
Dove sull’unico campo editabile è possibile scegliere ‘E’ntrate oppure ‘U’scite riferite ai con' di contabilità; è aJvo il 
tasto funzione <F2>Elenco che apre una combo box sul campo. 

Scegliendo una delle due opzioni si apre la finestra come da figura 

 
Per le Entrate, e 

 
Per le Uscite. 

I con' di contabilità che si possono vedere nelle due figure sono di default, inseri' durante il processo di 
inizializzazione della suite e si riferiscono al Piano dei Con' standard (PdC80) di Passepartout; qualora l’utente avesse 
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un proprio piano dei con' personalizzato non abbinato al PdC80 o non appartenente al raggruppamento 80, le figure 
di cui sopra saranno vuote. In ogni caso, sia che si abbia un piano dei con' personalizzato che un PdC80 abbinato 
oppure di raggruppamento, è possibile inserire o aggiungere degli ulteriori con': ci si posiziona sulla prima riga vuota 
e si preme <F2>Cerca codice oppure <F3>Cerca descrizione; se invece risultasse necessario inserire interaJvamente 
un nuovo conto di contabilità si preme <F4>Inserimento/variazione conto; tuNe le funzionalità sono ges'te anche 
con il click del mouse. 

La ‘Correlazione dei con' di contabilità’ verrà coinvolta nel processo dell’elaborazione della Tesoreria e precisamente 
nella sezione EXTRA/CORRELATI fra le diciture Entrate diversi e Uscite diversi. 

5.1.2.1 Tas' funzione aMvi 

I tas' aJvi sono mostra' in figura 

 

Gli stessi per entrambe le finestre: 

• <F2>Cerca codice 
Per cercare un conto di contabilità per codice conto 

• <F3> Cerca il conto per descrizione 
Per cercare un conto aNraverso la sua descrizione 

• <F4> Inserimento/variazione conto 
Per inserire un nuovo conto di contabilità senza abbandonare la funzione 

• <F9> DisaTva ricerca estesa (ATva ricerca estesa) 
AJvando la ricerca estesa, la ricerca avviene per stringa, disaJvandola la ricerca avviene per radice di 
descrizione; si consiglia di renderla aJva. 

• <Invio> Ok 
Conferma la riga e passa alla successiva. 

• <ShiV+F3> Elimina 
Consente di eliminare il conto di contabilità sul quale il cursore è posizionato; ha effeNo esclusivamente 
sulla ‘Correlazione dei con' di contabilità’ e non sul piano dei con' di dell’azienda. 

• <ShiV+F11> Ripris.na default 
Consente di ripris'nare la situazione originaria di default come da processo di inizializzazione. 
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5.2 La Tesoreria 

Dal menù come in figura 

 

Si entra in Tesoreria dove si apre la finestra come da figura 

 

Esaminiamo ed illustriamo singolarmente i campi di input pos' a sinistra della finestra nella sezione ‘Parametri’ e nella 
sezione ‘Selezioni’ 

5.2.1 Sezione ‘Parametri’ 

5.2.1.1 Data inizio analisi 

La data che viene proposta è quella inserita all’accesso all’azienda presente nell’installazione Mexal per la quale 
si intende avviare il processo di analisi della Tesoreria; abitualmente si entra con la data del giorno corrente. È 
possibile inserire una data del passato oppure del futuro prossimo: inserendo una data del passato si avvierà un 
processo su ciò che è già avvenuto in azienda quindi oltre ad oNenere dei da' cer' e consolida' si ha anche una 
visione completa di tuJ gli asset aziendali. Inserendo una data del futuro prossimo o, più semplicemente, 
lasciando inalterata quella proposta dal sistema, si oNengono i da' proieNa' nel futuro secondo la periodicità ed 
il n° di periodi desidera' che illustrano potenzialmente quanto accadrà all’azienda in ogni suo asset. 
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Quest’ul'ma possibilità, quella di oNenere una potenziale proiezione futura, rappresenta l’aspeNo più importante 
poiché permeNe di meNere in guardia l’utente su possibili rischi cui potrebbe incorrere l’azienda in modo da 
potervi far fronte con largo an'cipo adoNando le necessarie azioni correJve, e questo rappresenta il reale 
obieFvo della Tesoreria. 

5.2.1.1.1 Tas( funzione a1vi sul campo 

Sono aJvi su questo campo i seguen' tas': 

• <F2> Calendario 
Che apre la finestra canonica di Mexal per selezionare la data; vedasi il manuale di Mexal per la sua 
opera'vità. 

• <F7> Storico 
Apre la finestra mostrata in figura 

 

Che visualizza l’elenco delle elaborazioni prospeJche storicizza'; sono aJvi i tas' di navigazione e con 
<Invio>Ok si seleziona un prospeNo storicizzato, ne viene effeNuato il download e visualizzato a video. 

• <Shik+F3> Elimina storico 
Analogamente al tasto funzione precedente viene visualizzata la medesima finestra per poter 
selezionare il processo storicizzato che si intende eliminare; come sempre ne viene chiesta la conferma; 
aNenzione: l’operazione è irreversibile. Per i restan' tas' funzione aJvi vedasi paragrafo 4.2.3 Altri 
tas. funzione aTvi. 

5.2.1.2 Tipo di elaborazione 

La figura 

 

Illustra il 'po di elaborazione con la combo box aperta dopo aver premuto il tasto funzione <F2> Elenco, l’unico 
tasto funzione aJvo su questo campo (Per i restan' tas' funzione aJvi vedasi paragrafo 4.2.3 Altri tas. funzione 
aTvi). L’aNuale versione della suite, la 1.0.0, permeNe di scegliere solo la funzione ‘Cash Flow’, le restan' funzioni 
saranno oggeNo di future implementazioni per le quali si invita ad andare a consultare il capitolo ‘APPENDICE’. 
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5.2.1.3 Periodicità 

La figura 

 

Illustra il 'po di elaborazione con la combo box aperta dopo aver premuto il tasto funzione <F2> Elenco, l’unico 
tasto funzione aJvo su questo campo (Per i restan' tas' funzione aJvi vedasi paragrafo 4.2.3 Altri tas. funzione 
aTvi). Come si può vedere è possibile selezionare una periodicità ogni dieci giorni, mensile, trimestrale, 
semestrale o annuale. Abitualmente viene selezionata una periodicità mensile; in questo caso il calcolo dei giorni 
su base mensile viene effeNuato sempre ogni 30 giorni, considerando gli anni bises'li ed i mesi sia quelli di 31 
giorni che quello di 28 giorni; se si inserisce nel campo ‘Data inizio analisi’ il giorno 1 di un mese il calcolo dei 
giorni avviene in modo puntuale per ogni mese; se si sceglie un qualsiasi altro giorno del mese il calcolo dei giorni 
avviene, come deNo, ogni 30 giorni. 

Per tuNe le altre selezioni il calcolo dei giorni avviene secondo la periodicità selezionata ovvero ogni 10 giorni nel 
caso di decade, ogni 90 giorni nel caso di trimestre, ogni 180 giorni nel caso del semestre e ogni 365 giorni nel 
caso della periodicità annuale e, in ogni caso, sempre considerando l’eventuale anno bises'le e partendo sempre 
dalla ‘Data inizio analisi’ per il calcolo dei giorni. 

5.2.1.4 N° di periodi 

Si possono inserire fino ad un massimo di 96 periodi, qualunque sia la periodicità selezionata. Per periodi fino a 
6 è possibile selezionare un periodo qualsiasi da 1 a 6; inserendo un numero maggiore di 6 è obbligatorio che il 
periodo sia un mul'plo di 6: 6, 12, 18, etc. 

5.2.2 Sezione ‘Selezioni’ 

Con il checking dei vari campi presen' in questa sezione è possibile oNenere differen' modalità di elaborazione al 
fine di porre maggior aNenzione sui vari asset dell’azienda offrendo in tal modo un preciso focus dei risulta' opera'vi. 

Esaminiamo nel deNaglio i campi presen' nella sezione 
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In pra'ca rappresenta una sorte di “simulatore” del 'po “quale sarebbe la situazione se…”; va da sé che per oNenere 
risulta' degni di un’accurata analisi da parte dell’utente, è consigliabile selezionare tuJ i campi della sezione. 

5.2.2.1 Cash Pooling 

Questo campo può non essere editabile; è direNa conseguenza di come è stato impostato il campo ‘Sigle aziende 
del gruppo (cash pooling)’ presente nella funzione ‘Parametri generali’ del menù ‘Configurazione’ (cfr. 4.1.1 
Parametri generali): se in quel campo è presente una sola sigla azienda, il campo Cash pooling non sarà editabile, 
diversamente si potrà applicare la spunta. 

Se il campo è editabile e si inserisce la spunta, il processo di elaborazione si comporterà di conseguenza 
acquisendo i da' anche delle aziende inserite nei ‘Parametri generali’ e visualizzando l’elaborato completo al 
termine del processo. 

Non è necessario che le aziende successive a quella corrente abbiano aJva la suite Tesoreria, a meno che anche 
per queste aziende l’utente desideri effeNuare un’analisi della tesoreria; questo perché l’azienda corrente si 
comporta come azienda “master”, di conseguenza è fortemente consigliato avere un piano dei con' simile, se 
non uguale, per tuNe le aziende presen' nell’installazione Mexal/Passcom poiché i con' inseri' nella funzione 
‘Correlazione con' di contabilità’ del menù ‘Configurazione’ (cfr. 4.1.2 Correlazione con' di contabilità) sono 
quelli che l’analisi di Tesoreria prenderà in considerazione durante l’elaborazione. Se il processo trova delle 
discordanze, pur segnalandole al termine dell’elaborazione, le ignorerà. Ciò fornirà un prospeNo probabilmente 
non aNendibile poiché mancante di informazioni che potrebbero risultare importan' ai fini di un’analisi correNa 
da parte dell’utente. Il consiglio che ci sen'amo di dare è quello di adoNare il PdC80 (PdC81 per i Professionis') 
ove possibile. 

Da quanto appena esposto in relazione ai con' presen' nella funzione ‘Correlazione con' di contabilità’, 
l’elaborazione ne è interessata per le risultanze visualizzate nella sezione ‘Con' di flusso’, illustrata più avan' in 
questo manuale, e nel prospeNo riepiloga'vo nella sezione EXTRA/CORRELATI fra le soNosezioni Entrate diversi 
e Uscite diversi. 

Nota: Nelle due soJosezioni appena richiamate confluiscono i da5 elabora5 indipendentemente 
dalla selezione o meno del Cash Pooling così come è indipendente dalla selezione o meno di tuF 
gli altri campi della sezione ‘Selezioni’. 

5.2.2.2 Scadenze anteceden' 

Il campo Scadenze anteceden', se selezionato, coinvolge l’elaborazione nella sezione del prospeNo riepiloga'vo 
SCADENZARI alle diciture Scadenzario Clien' e Scadenzario Fornitori nel 1° quadrante, quello antecedente alla 
data di analisi impostata nel quale saranno visualizza' i valori risultan' dall’elaborazione. 

Per contro, se il campo non viene selezionato, i valori di cui sopra saranno a zero. 

Questo campo ed i successivi altri due, Scadenzario Clien' e Scadenzario Fornitori, sono aJvi sia con scadenzario 
a par'te che con scadenzario non a par'te di Mexal/Passcom. 

5.2.2.3 Scadenzario clien' – Scadenzario Fornitori 

Come il precedente, ques' campi, se seleziona' entrambi oppure uno dei due, produrranno valori nella sezione 
del prospeNo riepiloga'vo SCADENZARI alle diciture Scadenzario Clien' e Scadenzario Fornitori nei rispeJvi 
quadran' successivi alla data di analisi impostata per il n° di periodi imposta'. 

Se non seleziona', entrambi oppure uno dei due, i rispeJvi valori saranno a zero. 

5.2.2.4 Archivi extracontabili 

Gli archivi extracontabili si trovano in Mexal/Passcom nel menù Contabilità -> Da' extracontabili -> Archivi 
extracontabili. Si può creare un numero infinito di archivi extracontabili, ciascuno con una sua logica di u'lizzo 
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definita dall’utente; all’interno di ciascuno di ques' archivi l’utente può inserire movimen' contabili di qualsiasi 
natura come da figura 

Per l’opera'vità riguardo alla creazione degli archivi extracontabili ed al suo u'lizzo si rimanda al manuale di 
Mexal/Passcom. 

 

Si consiglia, seppur permesso da Mexal/Passcom, di non u'lizzare con' di 'po ‘C’lien' e/o ‘F’ornitori riservandoli 
allo Scadenzario extracontabile, illustrato nel paragrafo successivo. 

I movimen' contabili inseri' potranno essere contabilizza' dall’utente nel momento in cui si manifesteranno 
contabilmente. 

Questa funzionalità fornita da Mexal/Passcom è par'colarmente u'le nell’oJca di una proiezione futuribile degli 
asset dell’azienda che rappresenta l’obieJvo principe della Tesoreria; infaJ, se il campo è selezionato, il processo 
di elaborazione rileverà ciascun archivio extracontabile presente creato dall’utente e mostrerà i valori risultan' 
nella sezione EXTRA/CORRELATI fra le diciture Entrate diversi e Uscite diversi sommandoli eventualmente ai valori 
rileva' rela'vamente ai con' di contabilità presen' nella funzione ‘Correlazione con' di contabilità’. 

Come per i preceden' campi, ma anche quelli successivi, se il campo non è selezionato i corrisponden' valori 
saranno a zero. 

5.2.2.5 Scadenzario extracontabile 

A differenza degli Archivi extracontabili, dove è possibile creare tan' archivi quanto necessario, lo Scadenzario 
extracontabile, che si trova nello stesso percorso di menù della funzione Archivi extracontabili, è unico. 

La figura 

 

Mostra la 'pica finestra di ges'one per la cui opera'vità si rimanda al manuale di Mexal/Passcom. 

Come già affermato nel precedente paragrafo, si consiglia di u'lizzare lo Scadenzario extracontabile per 
movimen' riguardan' clien'/fornitori ricorren' (ad es. rid) prima della loro effeJva manifestazione contabile. 

Lo Scadenzario extracontabile è coinvolto nell’elaborazione della Tesoreria ed il risultato viene visualizzato nel 
prospeNo nella sezione EXTRA/CORRELATI alle diciture Entrate Clien' e Uscite Fornitori. 
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5.2.2.6 Logis'ca 

Questo campo, se selezionato, interroga gli archivi di Mexal/Passcom degli ordini clien'/fornitori e gli archivi dei 
movimen' di magazzino limitatamente ai documen' di 'po “BC” per i movimen' di scarico e ai documen' di 
'po “BF” per i movimen' di carico. 

Nel prospeNo di Tesoreria è coinvolta la sezione LOGISTICA con le soNosezioni Ordini Clien', Ordini Fornitori, 
Consegne e Carichi. 

5.2.2.7 Centri C/R 

Il campo può non essere editabile e questo dipende se l’azienda ges'sce i Centri di costo/ricavo ovvero se è 
selezionato a “S” (scegliere “D” non va bene) il parametro che si trova in Azienda -> Anagrafica azienda -> Da' 
aziendali -> Parametri contabili e alla 2° pagina il campo “Ges'one centri di costo/ricavo”; inoltre deve essere 
ges'ta la tabella che si trova in Contabilità -> Tabelle -> Centri di costo/ricavo. 

In Tesoreria selezionando il campo e premendo <Invio> si apre automa'camente la finestra come in figura 

 

ANraverso la quale è possibile Includere/Escludere con il tasto <Invio> i centri C/R da coinvolgere 
nell’elaborazione. 

La logica opera'va dell’u'lizzo dei centri C/R è la seguente: 

• Se l’azienda è una sola (cfr. 4.1.1 Parametri generali) 
o Se l’azienda NON ges.sce i centri C/R 

§ Il campo non è editabile, di conseguenza le fasi di elaborazione si comportano come se il 
campo fosse spuntato e i 'Centri C/R' ci fossero e fossero tuJ seleziona'. 

o Se l’azienda ges.sce i centri C/R 
§ Il campo Centri C/R è abilitato 

Nelle fasi di elaborazione sono considera' solo i movimen' con associato un centro C/R 
fra quelli seleziona' 

§ Il campo Centri C/R NON è abilitato 
Nelle fasi di elaborazione sono considera' solo i movimen' SENZA un centro C/R 

§ Per includere tuJ i movimen' nelle fasi di elaborazione, sia quelli con un Centro C/R che 
quelli senza un Centro C/R, è quindi necessario: 
Selezionare il campo Centri C/R e lasciare seleziona' tuJ i centri C/R; con questa 
modalità si ritorna alla situazione in cui i centri C/R sono come se non fossero ges'', di 
conseguenza vengono seleziona' i movimen' sia con un centro C/R che quelli senza un 
centro C/R. 
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• Se le aziende sono più di una (cfr. 4.1.1 Parametri generali) 
È previsto che i Centri C/R delle aziende successive alla principale (la prima) siano equiparate ai Centri C/R 
della principale, quindi è come se si fosse sempre in presenza di una sola azienda per quanto concerne la 
ges'one dei Centri C/R. 

5.2.3 Altri tas' funzione aMvi 

Come di consueto è aJva la ges'one del mouse; oltre ai tas' già illustra' nei paragrafi preceden' è aJvo su ogni 
campo il tasto <F8>Elaborazione che avvia l’elaborazione secondo i parametri inseri'. 

5.2.4 L’elaborazione 

Imposta' i parametri secondo le proprie esigenze, l’utente preme il tasto <F8>Elaborazione; la Tesoreria dopo aver 
effeNuato i necessari controlli di coerenza e correNezza avvia, appunto, l’elaborazione come da figura 

 
La figura mostra la progressività dell’elaborazione giunta quasi al termine; in par'colare l’ul'ma riga, quella rela'va 
alla Logis'ca, sta elaborando l’ul'ma fase della Logis'ca stessa, rela'va ai Carichi ovvero le BF; precedentemente ha 
già terminato il processo rela'vo agli Ordini Clien', gli Ordini Fornitori e le Consegne ovvero le BC. 
La striscia bianca ver'cale è una maschera che nasconde la sigla dell’azienda corrente e/o le sigle appartenen' al 
Cash Pooling se selezionato. 
Al termine dell’elaborazione è possibile che venga visualizzato il messaggio 

 
Che compare solo se l’azienda appar'ene al PdC80, infaJ sappiamo che il PdC80 u'lizza il mastro 201 per i con' di 
classe ‘C’assa ed il mastro 202 per i con' di classe ‘B’anca quindi la procedura effeNua un controllo per verificare che 
tuJ i con' inseri' nei due mastri richiama' appartengano alle rispeJve classi. 
La successiva figura mostra il divenire dell’elaborazione 
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La figura 

 
Viene visualizzata quando l’elaborazione della fase ‘Logis'ca – Carichi’ rileva delle BF che non sono state trasformate 
in FF (anche senza la rela'va registrazione contabile) oppure che sulla BF non è stato inserito il riferimento ad una 
FR già registrata in primanota; con quest’ul'ma opzione ci riferiamo alla figura 

 
Come si può vedere ci troviamo in Emissione/revisione documen' di Mexal/Passcom su una delle BF presen' 
nell’elenco di cui alla figura di riepilogo delle BF senza una FR associata; premendo il tasto funzione <ShiV+F8>Da. 
aggiun.vi di testata si apre la finestra evidenziata nella quale è possibile inserire il numero della FR che intendiamo 
associare alla BF. 

Tornando alla figura di riepilogo delle BF senza una FR associata, l’unico tasto aJvo, oltre ai canonici <F10>Ok e 
<Esc>Abbandono, è <ShiV+F3>Azzera riga ‘Carichi’ nel Prospe@o che provvede ad azzerare la rela'va riga. 

Confermando con <F10>Ok viene chiusa la finestra e viene popolata la sezione ‘Con' di flusso’. 

Nota: l’elaborazione coinvolge tuF gli anni ges55 dall’azienda quindi può impiegare alcuni minu5. 

5.2.4.1 Sezione ‘Con' di flusso’ 

Questa sezione è il primo risultato, parziale, dell’elaborazione; vengono visualizza' i con' di classe ‘C’assa e 
‘B’anca insieme ai con' inseri' con la funzione ‘Correlazione con' di contabilità’ (cfr. 4.1.2 Correlazione con' di 
contabilità). La figura 
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Mostra il saldo aNuale per ciascun conto, per saldo aNuale si intende il saldo del conto all’ul'ma registrazione 
contabile inserita. 

La colonna denominata ‘T’ indica la 'pologia del conto (‘P’atrimoniale, ‘E’conomico); quella denominata ‘IE’ è la 
colonna di Inclusione/Esclusione che consente di escludere o meno uno o più con' dal ProspeNo Riepiloga'vo di 
Tesoreria che verrà illustrato nel capitolo successivo; questa funzione sarà oggeNo di implementazione futura per 
cui in questo momento il tasto <F4>Includi/Escludi è disabilitato. 

Il tasto funzione <F5>Saldo alla Data Analisi visualizza il rela'vo saldo sull’ul'ma colonna, al posto del ‘Saldo 
aNuale’ 

 
Con lo stesso tasto funzione si torna ai valori del ‘Saldo aNuale’. 

5.2.5 ProspeZo Riepiloga'vo di Tesoreria 

La figura 

 
Mostra il ProspeNo Riepiloga'vo di Tesoreria che rappresenta il risultato dell’elaborazione illustrata nel paragrafo 
precedente. 

Il prospeNo è organizzato similmente a un foglio di calcolo dove le colonne indicano il periodo secondo quanto 
impostato nei campi periodicità e n° di periodi, come riassunto anche nel 'tolo; le righe sono invece le soNosezioni 
suddivise per sezioni, oltre alla riga che indica il riporto del periodo precedente. 

Le sezioni sono quaNro, illustriamo ciascuna di esse. 

5.2.5.1 Sezione LIQUIDITA’ 

E’ il cash flow dell’azienda (oppure il cash pooling…); si ricorda che pur potendo analizzare un periodo del passato 
dell’azienda dove i da' sono ormai consolida', il vero obieJvo di questa sezione, ma in generale di tuNa la 
Tesoreria, è quello di offrire una proiezione futura della situazione aziendale nel breve, medio e lungo periodo 
per i mo'vi già espos' più volte precedentemente. 



 - 26 - 

Questa sezione, e solo questa, ha la par'colarità di indicare i progressivi valorizza' al termine di ogni periodo; 
con questo ci riferiamo alla figura 

 
Ovvero al saldo del periodo viene sommato il saldo del periodo precedente; ad esempio, prendiamo la figura 

 

Riferendosi alla figura di inizio paragrafo per la visione d’insieme; poniamo la ns. aNenzione sulla riga denominata 
Casse: nel 1° quadrante viene visualizzato il valore in € di 18.078,34, nel 2° quadrante il valore è di 22.852,86; 
questo significa che nel mese di oNobre 2023 il saldo dei movimen' è stato di € 4.774,52 che, sommato al valore 
del 1° quadrante, res'tuisce il progressivo al 31/10/23 visualizzato nel 2° quadrante quindi in questo caso 
abbiamo un incremento della soNosezione Casse. 

Le soNosezioni Banche e Affidamen. rivelano l’importanza di avere una configurazione correNa delle banche (cfr. 
3.1.1 Par'colarità dei con' di contabilità di class ‘C’assa e ‘B’anca) affinchè ci possa essere una correNa dis'nzione 
fra quella che è la liquidità effeJva dell’azienda (intesa come “di proprietà”) e quella che, ancorchè nella 
disponibilità dell’azienda, è considerata maggiormente soggeNa alle dinamiche di mercato ed alle condizioni della 
clientela. 

5.2.5.2 Sezione SCADENZARI 

Questa sezione riguarda lo scadenzario clien' e lo scadenzario fornitori; ricordiamo che in Mexal/Passcom la 
ges'one degli scadenzari può essere di due 'pi: scadenzario a par'te oppure scadenzario NON a par'te (deNo 
anche a documento). La suite è in grado di riconoscere automa'camente quale delle due 'pologie è stata definita 
e comportarsi di conseguenza; ovviamente, nel caso di cash pooling, gli scadenzari di tuJe le aziende coinvolte 
devono essere uniformi: o tuJe con scadenzario a par5te, o tuJe con scadenzario NON a par5te. 

Si soNolinea che in questa sezione, così come in tuNe le successive, non è presente la progressività dei valori dei 
vari quadran' di periodo. 

5.2.5.3 Sezione EXTRA/CORRELATI 

È divisa in quaNro soNosezioni e coinvolge, come recita il 'tolo della sezione, gli archivi extracontabili, lo 
scadenzario extracontabile e i con' di contabilità correla' inseri' in ‘Configurazione’ (cfr. 4.1.2 Correlazione con' 
di contabilità). 

Le prime due soNosezioni riguardano lo scadenzario extracontabile che si trova in Mexal/Passcom nel menù 
Contabilità -> Da' extracontabili -> Scadenzario extracontabile per la cui opera'vità rimandiamo al manuale di 
Mexal/Passcom. In sostanza, aNraverso questa funzionalità è possibile inserire movimen' extracontabili riferi' a 
clien'/fornitori che si manifesteranno contabilmente in periodi successivi alla data di analisi oppure anteceden' 
a questa data ma non ancora contabilizza'. 

Le successive due soNosezioni coinvolgono non solo gli archivi extracontabili che si trovano nello stesso percorso 
di menù di Mexal/Passcom, ma anche i con' di contabilità correla'; la loro sommatoria viene esposta nel 
ProspeNo. 
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5.2.5.4 Logis'ca 

Vengono visualizza' i valori rela'vi alle soNosezioni degli Ordini Clien', Ordini Fornitori, Consegne e Carichi, 
siamo quindi nel seNore genericamente dei movimen' di magazzino. 

È in questa sezione che l’Elaborazione (cfr. 4.2.4 l’elaborazione) dovrebbe impiegare il tempo maggiore poiché si 
traNa di rilevare i da' per ciascuna soNosezione per tuJ gli anni ges'' dall’azienda e ancor più se è selezionato 
il cash pooling. 

Per le soNosezioni Consegne e Carichi, nel momento della scriNura di questo manuale, vengono presi in 
considerazione solo i documen' ‘BC’ per la soNosezione Consegne e ‘BF’ per la soNosezione Carichi. 

5.2.6 Tas' funzione aMvi 

La figura 

 

Evidenzia i tas' funzione aJvi tuJ ges'bili con il mouse e, anzi, alcuni di ques' ges'bili esclusivamente con il mouse. 

• Freccia destra/sinistra 
Ges'bile con il mouse e con i tas' cursore destra/sinistra; permeNe di scorrere a destra/sinistra periodo 
per periodo; la finestra rimane bloccata solo sulla descrizione delle sezioni/soNosezioni e sulla 1° colonna, 
quella rela'va ai valori anteceden' alla data di analisi. 

• <F4> StampaPDF 
Viene proposta la stampante inserita nel campo ‘Stampante PDF A4 orizzontale’ (cfr. 4.1.1 Parametri 
generali e 4.1.1.1 Par'colarità delle stampan' ‘TESORERIA’); la stampa è come da figura 

 

che mostra solo la pag.1 delle 3 emesse. 
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• <F5> Crea Storico 
Viene richiesta conferma 

 
Della creazione di uno storico del ProspeNo. 

• <F6> Esporta in csv 
EffeNua l’export in formato csv creando un file denominato con nomenclatura canonica 
“TESORERIA_DAL_01.04.23_AL_31.03.24__Export del_20240712_12.53” nella cartella presente in 
‘Parametri generali’ (cfr. 4.1.1 Parametri generali); di seguito il file csv risultante 

 

 

• <F7> Esporta in xml 
EffeNua l’export in formato xml creando un file denominato con la stessa nomenclatura del file csv e nella 
stessa cartella; il file è come da figura 

 

• <F8> Visualizza/Nascondi SubTotali 
La figura ci sembra sufficientemente autoesplica'va 
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• I pallini “i” 
Sono ges'' esclusivamente con il mouse e per ciascun valore presente aprono una finestra contenente il 
deNaglio che ha causato il rela'vo valore 
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6 LA GESTIONE DEL RECUPERO CREDITI 

La ges'one del Recupero Credi' è un modulo della suite TESORERIA, è facolta'va e, se aJvata la rela'va licenza, è in 
abbinamento alla Tesoreria (cfr. 4 LA TESORERIA). La sua ges'one avviene aNraverso un processo interamente 
automa'co pianificato u'lizzando la funzione di Mexal/Passcom Servizi -> Configurazioni -> Operazioni pianificate cui si 
accede con le credenziali amministratore oppure con le credenziali di un qualsiasi utente che abbia le poli'che di accesso 
opportune; per l’opera'vità si rimanda al manuale Mexal/Passcom. 
Le operazioni pianificate che devono essere impostate sono due: 

• Invio automa'co dei promemoria 
• Invio automa'co comunicazioni ai clien' 

Il loro processo verrà spiegato deNagliatamente più avan' in questo capitolo. 

La figura soNostante mostra l’elenco delle due operazioni pianificate 

 

Accedendo con <Invio> alla prima operazione pianificata si apre la finestra delle impostazioni, come da figura 

 

Mentre premendo il tasto funzione <F4>Da. connessione si accede alla rela'va funzione dove impostare i parametri di 
connessione necessari. 
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Analogamente, per la seconda operazione pianificata, le figure 

 

 

Mostrano le specifiche impostazioni. 

Nota: entrambe le operazioni pianificate devono essere configurate come mostrato nelle figure. 
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6.1 Processo automa;co di invio dei promemoria 

Questo processo inserito in operazioni pianificate legge giornalmente, oppure secondo la periodicità indicata nella 
configurazione dell’operazione pianificata, gli archivi di Mexal/Passcom rela'vi allo scadenzario clien', acquisisce le righe 
che soddisfano alcuni parametri di cui verrà data ampia spiegazione più avan' e provvede ad inviare le rela've mail 
all’indirizzo di posta interno e a ciascun cliente per comunicargli l’approssimarsi di un pagamento in scadenza. Il testo 
della mail è predefinito, più che altro per dare una traccia all’utente, ma può essere modificato a piacere come verrà 
illustrato più avan' in questo capitolo. 

6.2 Processo automa;co di invio comunicazioni ai clien; 

Il processo è simile a quello del paragrafo precedente con la differenza che cambia il testo: non più un promemoria ma 
un sollecito. Anche in questo caso la periodicità di avvio è stabilita nella configurazione della rela'va operazione 
pianificata. Inoltre i tes' del contenuto delle mail sono predefini' ma modificabili dall’utente secondo le proprie 
esigenze. 

  



 - 33 - 

6.3 Parametri per la ges;one del Recupero Credi; 

Da Azienda -> App(X) -> Suite TESORERIA -> Configurazione e selezionando ‘Parametri per la Ges'one del Recupero 
Credi'’ si accede al rela'vo menù di secondo livello, come da figura 

 

6.3.1 Parametri 

La figura 

 

Da cui prende il nome questo paragrafo, mostra i campi specifici per il Recupero Credi': 

• Ges.one recupero credi. aTva 
Se non viene selezionato questo parametro la ges'one del recupero credi' non è aJva seppur con licenza 
abilitata; i campi successivi, comunque editabili, non hanno alcun effeNo. 

• Stampante e-mail 
Abitualmente è la stessa stampante già indicata nei Parametri generali della Configurazione (cfr. 4.1.1 
Parametri generali), è comunque possibile impostarne una differente. 

• E-mail mi@ente invio mail 
Questo campo non è editabile, viene rilevato quanto inserito nei Parametri generali della Configurazione 
(cfr. 4.1.1 Parametri generali) 

• Data dalla quale considerare gli insolu. 
Rappresenta la data dalla quale il Recupero Credi' deve iniziare a considerare gli insolu' durante le sue 
elaborazioni periodiche stabilite in Operazioni pianificate. 

• Nr. di giorni per considerare il mancato pagamento 
Se entro il n° di giorni, dopo la data di scadenza, stabilito con questo parametro la riga di scadenzario del 
cliente non risulta saldata, viene avviato il processo automa'co di recupero credi'. 

• Calcolo dei gg considerando week-end e fes.vi (escludi/includi) 
Il termine ‘escludi/includi’ posto fra parentesi è indica'vo della condizione aNuale del parametro: 

o Se fra parentesi è indicato il termine ‘escludi’ significa che gli week-end (intesi come le sole 
domeniche) ed i fes'vi verranno esclusi dal calcolo dei giorni per l’invio di una mail di un mancato 
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pagamento e/o di un sollecito, quindi con questo termine si intende che nel calcolo dei giorni NON 
vengono considera' gli week-end ed i fes'vi. 

o Se invece fra parentesi è indicato il termine ‘includi’ significa che gli week-end ed i fes'vi sono 
somma' al calcolo dei giorni che prevedono l’invio di mail, siano esse solo interne, esterne o 
entrambe. 

• Importo minimo valutabile 
Rappresenta l’importo oltre il quale il processo automa'co di recupero credi' acquisisce la riga di 
scadenzario impagata. 

6.3.2 Tassi di interesse di mora 

La figura 

 

È l’elenco riepiloga'vo dei tassi di interesse di mora ed il tasso di maggiorazione inseri' dall’utente; rappresenta 
anche una sorta di storico dei tassi di interesse in quanto, per ovvi mo'vi, i tassi applica' dal processo automa'co 
del Recupero Credi' sono quelli con data più recente. 

Se in questa tabella sono presen' dei da' il processo automa'co del Recupero Credi' applicherà i tassi di interesse 
con data più recente, a condizione che nei vari Iter/Sta' (vd. più avan') non sia stato stabilito diversamente. Se in 
questa tabella non sono presen' da', ovviamente non verrà applicato alcun 'po di interesse a prescindere da quanto 
stabilito nei vari Iter/Sta'. 

6.3.2.1 Tas' funzione aMvi 

La ges'one del mouse è completa. 

• <Invio> Seleziona/Deseleziona 
È il primo tasto da premere per poter avviare una qualsiasi azione, escluso il tasto funzione <F4>Nuovo 
Tasso interesse; aNraverso il tasto <Invio> si seleziona la riga dove si trova il cursore oppure, con il mouse 
una qualsiasi riga. 

• <ShiV+F2> Elimina Seleziona. 
Dopo aver selezionato una riga, questo tasto elimina dalla tabella il rela'vo tasso. 

• <F11> De@aglio riga selezionata 
Si apre la finestra mostrata in figura 

 
ANraverso la quale si possono modificare i valori e confermarli con <F10>Ok. 

• <ShiV+F7> Seleziona tu@o 
Ha un comportamento sostanzialmente differente dal tasto funzione <Invio>Seleziona/Deseleziona in 
quanto è come se venisse selezionata sempre l’ul'ma riga. 
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• <F4> Nuovo Tasso interesse 
Si apre la finestra di figura 

 
Per poter creare un nuovo tasso di interesse di mora e di maggiorazione. 

6.3.3 Spese amministra've 

La figura 

 

Mostra una vista analoga a quella traNata nel paragrafo precedente ‘5.3.2 Tassi di interesse di mora’ ed anche la sua 
opera'vità è analoga. 

Però, come si può vedere, i da' espos' sono diversi: in questo caso viene traNato un limite importo e per ciascuno 
di essi viene elencato un valore assoluto in euro che potrà essere addebitato al cliente inadempiente. 

Come nel paragrafo precedente, anche in questo caso è possibile disabilitare questo addebito negli Iter/Sta', 
condizione prioritaria rispeNo alle due tabelle. 

Le funzionalità dei tas' funzione aJvi sono analoghe a quelle del paragrafo precedente cui si rimanda per il deNaglio. 

6.3.4 Tipi di pagamento 

Con questa funzionalità l’utente determina quali 'pi di pagamento i due processi automa'ci (cfr. 5.1 Processo 
automa'co di invio dei promemoria e 5.2 Processo automa'co di invio comunicazioni ai clien') devono prendere in 
considerazione durante le elaborazioni; la figura 
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È suddivisa in due sezioni: 

• Iden5ficazione degli insolu5 aper5 
Che permeNe all’utente di scegliere alterna'vamente 

o Uso della causale IN 
Viene considerata la sola causale IN per riconoscere gli insolu' registra' a fronte di pagamen' 
con ri.ba non rispeNa'; questa selezione è poco usata sopraNuNo per le aziende che u'lizzano 
il bonifico come 'pologia di incasso prevalente. 

o Uso dei .pi di pagamento 
Tipologia più indicata poiché per ogni riga di scadenzario (compresi quelli con causale IN) è 
sempre associato un 'po di pagamento. 

• Tipi di pagamento 
I 'pi di pagamento sono quelli standard di Mexal/Passcom e, nel caso della figura, saranno elaborate 
solo le righe che hanno un 'po di pagamento M, R, B, X, Y, Z. 

6.3.5 Iter/Sta' 

Questo che s'amo per traNare è un paragrafo importante per il processo automa'co di invio comunicazioni al cliente 
(cfr. 5.2) perché è principalmente aNraverso il contenuto di questa funzione che viene regolato tuNa l’elaborazione 
e l’automazione del processo. 

Entrando nella funzione si apre la finestra come in figura 

 
Dove viene mostrato l’elenco degli Iter/Sta' così come è stato determinato dalla suite durante la sua inizializzazione 
(cfr. 3.1 Inizializzazione Suite) con le seguen' par'colarità: 

• il numero massimo per la creazione di nuovi Iter/Sta' è 15. 
• Il codice n° 1 è inamovibile ovvero non è possibile modificarne l’ordinamento con un altro codice. 
• Per i codici dal n° 2 al n° 6 è possibile modificare l’ordinamento, infaJ, selezionando uno di ques' codici, 

si accende il tasto funzione <F5>Modifica ordinamento come in figura 

 
Premendo il quale si apre la finestra di figura 
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ANraverso la quale è possibile scambiare di codice (e quindi di posizione) un iter con un altro iter come 
ad esempio in figura 

  
E quindi confermando 

 
Si oJene il seguente risultato 

 

Ciononostante questa operazione è delicata perché può avere implicazioni importan5 
nell’elaborazione del processo automa5co di invio comunicazioni ai clien5, infaF l’opera5vità del 
processo è di 5po sequenziale basata sulla sequenzialità degli Iter/Sta5: quando il processo 
automa5co di invio comunicazioni ai clien5 rileva una riga di scadenzario impagata avvia l’iter n° 1 e 
prosegue con i successivi sta5 fino all’eventuale chiusura con incasso o comunque fino al termine della 
sequenzialità impostata, come vedremo successivamente. 

• I codici dal n° 7 al n° 10 sono blocca' in quanto sono considera' come ges'' manualmente dall’utente; 
il tuNo sarà più chiaro leggendo questo manuale più avan'. 

Premendo <Invio>Aggiorna Stato sullo stato selezionato si apre la finestra come in figura 

 
Con i seguen' campi: 
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• Titolo Stato 
È la descrizione dello stato 

• Colore 
Viene assegnato un colore fra quelli disponibili nella combo box 

 
• Durata in giorni 

Fino al massimo di 999 giorni oppure 0 se di durata illimitata; rappresenta il di giorni durante i quali il 
processo automa'co non si muove prima di passare automa'camente allo stato successivo se il campo 
successivo lo prevede. 

• Avanzamento 
Si seleziona un 'po fra quelli presen' in combo box 

 
Se si seleziona ‘Manuale’ l’iter del processo automa'co si fermerà indefinitamente in questo stato con 
l’utente che avrà il compito di intraprendere le opportune aJvità. 
Se si seleziona ‘Automa'co alla Scadenza’ l’iter del processo proseguirà allo stato indicato nel campo 
successivo quando saranno passa' il n° di giorni indica' nel campo ‘Durata in giorni’. 

• Stato successivo 
Si può selezionare 

 
Se si seleziona ‘Seguente in ordine’ il processo automa'co procederà con lo stato successivo in ordine 
di codice, quindi se il processo si trova nello stato con codice n° 2 (1° sollecito) procederà nello stato con 
codice n° 3 (In aNesa di pagamento), questo avverrà considerando quanto selezionato nei campi ‘Durata 
in giorni’ e ‘Avanzamento’. 
Diversamente, è possibile selezionare un qualsiasi altro stato fra quelli presen' in combo box; in questo 
caso il processo “salterà” allo stato selezionato che sarà poi delegato a regolare il comportamento del 
processo automa'co secondo le selezioni impostate in quello stato; anche in questo caso il processo si 
avvierà considerato quanto selezionato nei campi ‘Durata in giorni’ e ‘Avanzamento’. 

• Invio comunicazione 
Se selezionato viene inviata per e-mail la comunicazione al cliente. Quando viene selezionato il campo 
oppure, trovandosi sul campo, si preme <Invio>, si apre una finestra come in figura 

 
Dove il campo ‘Nome MiNente’ è liberamente editabile ma obbligatorio e sul campo ‘Testo’ è necessario 
associare un testo predefinito fra quelli propos' elenca' nel menù a tendina che si apre premendo 
<F2>Elenco come da figura. 
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• Invio no.fica 

Se selezionato viene inviata una no'fica interna ad uno o più indirizzi di posta inseri' nella finestra di 
deNaglio che si apre come in figura 

 
Dove nel campo ‘Testo’ è necessario inserire il testo predefinito che si intende associare selezionandolo 
dal menù a tendina che si apre con il tasto funzione <F2>Elenco come in figura 

 
Nel campo ‘Des'natario nr. 1’ è necessario inserire uno fra gli uten' provvis' di mail che l’utente ha 
provveduto a censire durante le operazioni personalizzate del processo di inizializzazione (cfr. 3.1.2 
Personalizzazione degli Uten' di Mexal/Passcom); anche su questo campo è possibile aprire il menù a 
tendina con il tasto <F2>Elenco come in figura 

 
I campi ‘Des'natario nr. 2’ e ‘Des'natario nr. 3’ sono facolta'vi rimanendo inalterate le modalità di 
inserimento del campo ‘Des'natario nr. 1’. 

• Incl.Tasso interesse 
Se selezionato verranno incluse l’importo calcolato secondo il tasso di interesse e le spese di 
maggiorazione aJvo (cfr. 5.3.2 Tasso di interesse di mora). 

• Incl.Spese Amminist. 
Se selezionato verranno incluse l’importo rela'vo alle spese amministra've secondo l’intervallo 
all’interno del quale ricade l’importo dell’impagato. 

6.3.5.1 Altri tas' funzione aMvi 

• <ShiV+F3> Elimina Stato 
Si sconsiglia caldamente di eliminare uno stato fra quelli crea' durante l’inizializzazione della suite salvo 
che l’utente abbia la necessità di “rivoluzionare” l’iter precos'tuito per esigenze proprie. 
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• <F4> Nuovo Stato 
Si accende quando il cursore è posizionato su una riga vuota; premendo questo tasto si apre la finestra 

 
Con i campi vuo' pron' per essere valorizza'. 
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6.3.6 Tes' predefini' 

I tes' predefini' sono genera' automa'camente durante il processo di inizializzazione della suite (cfr. 3.1 
Inizializzazione suite); rappresentano una traccia per permeNere all’utente di prendere confidenza sull’u'lizzo della 
Ges'one del Recupero Credi' e facilitarne l’avviamento. Come si vedrà più avan' è possibile modificare i tes' anche 
radicalmente. Entrando nella funzione per la prima volta si apre la finestra di figura 

 
Elenca tuJ i tes' predefini' così come sono sta' genera' dal processo di inizializzazione. Sono aJvi i tas' funzione: 

• <F4> Nuovo Testo 
Che permeNe di creare un nuovo testo che potrà essere u'lizzato associandolo ad uno stato presente in 
‘Iter/Sta'’ 

• <ShiV+F3> Elimina Testo 
Elimina un testo fra quelli presen' nell’elenco. 

• <Invio> Ok 
PermeNe di aprire l’editor dei tes' cui riserviamo un paragrafo specifico. 

6.3.6.1 Editor dei Tes' predefini' 

L’editor dei tes' predefini' è sviluppato internamente e, benché spartano, è dotato di tuJ i tas' funzione aJvi 
necessari e sufficien' per svolgere l’aJvità per la quale è stato implementato. 

Dall’elenco illustrato nel paragrafo 5.3.6 Tes' predefini' si preme <Invio>Ok si apre la finestra come in figura 

 
All’interno della quale è possibile revisionare il ‘Titolo’ e/o il campo ‘OggeNo’ nel caso di un testo già presente, 
oppure valorizzare i campi nel caso di un testo nuovo; confermando con <F10>Ok si apre la finestra dell’editor 
effeJvo, come in figura 

 E  
Dove le dimensioni della finestra sono costan' di 90 caraNeri per 17 righe; le righe del testo sono illimitate con 
scorrimento ver'cale del testo stesso. 
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Sono presen' i seguen' tas' funzione: 
• Tas. di navigazione 

Si vedono sulla barra a destra della finestra e sono ges'bili con il mouse; sono un compendio alla tas'era, 
passando con il mouse su ciascuno di essi viene visualizzato il tool'p con il corrispondente tasto sulla 
tas'era. Sono anche aJvi i tas' cursore per spostarsi all’interno del testo e di ciascuna riga 

• <Invio> Ok 
Anche se presente il tasto è poco usato in quanto è l’editor che provvede ad andare a capo quando 
s'amo digitando una parola la cui lunghezza non entra nella riga corrente; è aJvo solo sull’ul'ma riga 
vuota del testo. 

• Canc 
Elimina il caraNere immediatamente a destra del cursore. 

• Backspace 
Elimina il caraNere immediatamente a sinistra del cursore. 

• <F5> Campi 
Si apre la finestra come da figura 

 
Ciascuno di ques' codici può essere inserito all’interno del testo come da figura 

 
Ed il codice viene evidenziato all’interno del testo racchiudendolo fra i simboli “<” e “>”; ques' codici 
verranno sos'tui' con il corrispondente valore del campo cui il codice si riferisce nel momento in cui il 
testo verrà acquisito per l’invio per mail. 

• <ShiV+F3> CancRiga 
Elimina la riga sulla quale si trova il cursore. 

• <Ins> InsRiga Vuota 
Inserisce una riga vuota immediatamente al di soNo di dove si trova il cursore. 

• <F10> Ok 
Vengono conferma' gli interven' esegui' dall’uten' e l’editor viene chiuso 

• <Esc> Annulla 
Si abbandona l’editor senza che eventuali interven' vengano memorizza'; prima dell’abbandono ne 
viene richiesta conferma. 
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6.3.7 Pagamen' in scadenza 

I pagamen' in scadenza sono i promemoria delle rate in scadenza che vengono inviate ai clien' secondo i parametri 
mostra' in figura 

 

Esaminiamo i campi visualizza' nella finestra che si apre: 

• Invio promemoria pagamen. in scadenza aTvo 
Se il campo NON viene selezionato, i promemoria non saranno invia' ed i campi successivi non sono 
editabili. Nell’ambito della ges'one del recupero credi' è quindi possibile svincolarne la ges'one dei 
promemoria. 

• Stampante e-mail 
È possibile scegliere una stampante mail differente da quella inserita nei ‘Parametri generali’ della 
‘Configurazione’ (cfr. 4.1.1 Parametri generali). 

• Num. gg preavviso per i pagamen. in scadenza 
Si selezionano il n° di giorni di preavviso rispeNo alle date di scadenza dei pagamen'. 

• Nome Mi@ente per l’invio dei promemoria 
Campo liberamente editabile. 

• E-mail Mi@ente per l’invio dei promemoria 
Campo non editabile ripreso dal campo ‘E-mail miNente invio mail’ dei ‘Parametri generali’ della 
Configurazione (cfr. 4.1.1 Parametri generali); sia questo campo, quello precedente e quello successivo 
sembrano ridondan' ma si deve sempre considerare che i promemoria sono svincola' dalla effeJva 
ges'one del recupero credi', pur facendone parte a tuJ gli effeJ. 

• Importo minimo per l’invio dei promemoria 
Si inserisce il valore in € al di soNo del quale il promemoria non viene inviato. 

• Invio della no.fica dei promemoria all’utente 
È aJvo il tasto funzione <F2>Elenco che apre la combo box dalla quale scegliere l’utente interno al quale 
inviare la no'fica di spedizione dei promemoria (cfr. ‘Invio no'fica’ 5.3.5 Iter/Sta'). 

• Testo predefinito per l’invio dei promemoria 
È aJvo il tasto funzione <F2>Elenco che associa i promemoria al rela'vo testo predefinito (cfr. ‘Invio 
no'fica’ 5.3.5 Iter/sta'. 
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6.4 Recupero Credi; 

Premendo <Invio> o click del mouse sulla funzione evidenziata in figura 

 

Si accede al Recupero Credi' che consente all’utente di tenere soNo controllo quello che il processo automa'co di invio 
dei promemoria (cfr. 5.1 Processo automa'co di invio dei promemoria) ed il processo automa'co di invio comunicazioni 
ai clien' (cfr. 5.2 Processo automa'co di invio comunicazioni ai clien') elaborano secondo le pianificazioni configurate; 
all’utente è anche permesso di intervenire eventualmente per apportare dei correJvi ai processi sopraindica'. 

La finestra che si apre in figura 

 

Presenta l’elenco delle righe di scadenzario che sono state oggeNo dell’elaborazione del processo automa'co di invio 
comunicazioni al cliente; esaminiamo nel deNaglio le colonne visualizzate: 

• 1° colonna 
È la colonna che visualizza i colori dei pallini che iden'ficano i vari sta' presen' in Iter/Sta'; nel caso 
della figura i pallini sono tuJ bianchi, colore associato allo stato ‘Apertura insoluto’. 

• Cliente 
È visualizzata la ragione sociale del cliente (in figura è nascosta per ragioni di privacy) 

• Stato 
È visualizzato lo stato corrente ovvero uno fra quelli presen' in Iter/Sta' 
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• Importo 
Importo scaduto e impagato 

• Telefono 
N° di telefono 

• E-mail 
Indirizzo di posta eleNronica 

• Scadenza Stato 
Data in cui lo stato corrente scadrà e passerà a quello successivo oppure una qualsiasi altra azione 
secondo la configurazione impostata nello stato corrente. 

Mentre invece i tas' funzione aJvi sono i seguen': 

• <Invio> Seleziona/deseleziona 
È il tasto principale dal quale discendono tuNe le altre azioni. 

• <ShiV+F2> Elimina Seleziona. 
PermeNe di eliminare una o più righe selezionate. 

• <F11> De@aglio riga selezionata 
Selezionando questo tasto si apre la finestra di deNaglio selezionata con <Invio> cui viene riservato uno 
specifico paragrafo. 

• <ShiV+F7> Seleziona tu@o 
Premendo questo tasto funzione vengono selezionate tuNe le righe presen' in elenco; in questo caso 
con il tasto <F11> si accede al deNaglio dell’ul'ma riga in elenco. 

6.4.1 DeZaglio riga selezionata 

Selezionato il tasto funzione <F11>DeNaglio riga selezionata si apre la finestra come in figura 

 

La finestra è suddivisa in 4 sezioni, partendo da sinistra in senso orario: 

1. Principali estremi anagrafici del cliente 

2. STATO 

3. Da' dell’insoluto o mancato pagamento 

4. Storico 
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Dove solo le sezioni n° 2 e 4 sono accessibili e solo la sezione n° 2 è editabile. Nella sezione n° 2 l’utente ha la 
possibilità di modificare lo stato e quindi la sequenzialità impostata in Iter/Sta', e la data di scadenza. 

Modificando, ad esempio, lo stato in 1° sollecito e la data in 31/05/23 e confermando con <F10>Ok, si oJene la 
nuova vista dell’elenco come in figura 

 

Accedendo alla sezione n° 4 Storico con il tasto funzione <F3>AJva sezione Storico si accendono le icone di 
navigazione poste sulla barra ver'cale a destra e, passandoci sopra con il mouse si apre il tool'p; in questa sezione 
si può navigare sullo Storico ovvero sulle azioni intraprese dai processi automa'ci di cui ai paragrafi 5.1 e 5.2. 

Premendo il tasto funzione <F4>STATO si torna alla sezione n° 2. 
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7 IL CONTROLLO DEL RICARICO MINIMO 

Il Controllo del Ricarico Minimo è un processo completamente automa'co ed interaJvo con le aJvità di tuJ gli uten' 
che accedono a Mexal/Passcom e svolgono aJvità in Emissione/revisione documen' e/o in Emissione differita 
documen'. 

Esternamente il processo si esplica nell’invio di una mail ai des'natari imposta'; in figura viene mostrato un esempio 

 

È regolato da un insieme di parametri che si trovano in Azienda -> App(X) -> Suite TESORERIA -> Configurazione -> 
Parametri per il Controllo del Ricarico Minimo come da figura 

 

Accedendo alla funzione si presenta la finestra 

 

Suddivisa in tre sezioni 
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7.1 PARAMETRI INVIO E-MAIL 

La figura evidenzia l’argomento del paragrafo 

 
• Controllo ricarico minimo aFvo 

Se NON si seleziona questo campo il processo del Controllo Ricarico Minimo non sarà opera'vo; i campi 
successivi sono comunque editabili. 

• Stampante e-mail dedicata 
È possibile indicare una stampante diversa e separata da quelle inserite nei Parametri generali della 
‘Configurazione’. 

• E-mail miJente 
Campo non editabile, l’indirizzo di posta viene rilevato dai Parametri generali della ‘Configurazione’. 

• E-mail des5natario 
Indirizzo di posta interno del des'natario. 

• E-mail cc 
Des'natario in copia-conoscenza. 

• E-mail ccn 
Des'natario in copia-conoscenza nascosta. 

• OggeJo 
OggeNo della mail. 

• Testo 
Riga di testo che verrà inserita nella mail. 

• Firma 
Firma in calce alla mail. 
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7.2 SIGLE DOCUMENTI DA VERIFICARE 

La figura evidenzia l’argomento del paragrafo 

 

Che mostra le sigle documen' che possono essere selezionate per tenere soNo controllo la loro aJvità. 
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7.3 PARAMETRI DI VERIFICA (solo ar;coli A-P-L) 

La figura evidenzia l’argomento del paragrafo 

 

• Percentuale di ricarico minima 
Indica la percentuale minima di ricarico al di soNo della quale viene inviata una mail al des'natario 
inserito nella sezione Parametri invio e-mail (cfr. 6.1 PARAMETRI INVIO E-MAIL). 

• Costo 
È aJvo il tasto funzione <F2>Elenco che apre una combo box dalla quale poter selezionare a quale 'po 
di costo il processo si deve riferire per verificare se la percentuale di ricarico è correNa. 

 

• Controllo dove 
Anche su questo campo è aJvo il tasto funzione <F2>Elenco che apre la combo box come da figura 

 
Dove è possibile scegliere se il controllo del ricarico minimo deve essere effeNuato su ciascuna riga di 
ogni documento oppure sul documento intero. 

• Emissione/Revisione documen5 
Il campo permeNe di effeNuare il controllo del ricarico minimo dalla funzione Emissione/revisione 
documen' di Mexal/Passcom. 

• Emissione differita documen5 
Il campo permeNe di effeNuare il controllo del ricarico minimo dalla funzione Emissione differita 
documen' di Mexal/Passcom. 

• Considera arJ. Omag/abbuoni/garanzie 
Si seleziona questo campo se l’utente vuole considerare anche gli ar'coli omaggio, abbuoni e garanzie 
durante il processo di controllo del ricarico minimo. 
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8 SERVIZI 

Per accedere al menù Servizi della Suite si procede da Azienda -> App(X) -> Suite TESORERIA -> Configurazione -> Servizi 
e si apre il menù come da figura 
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8.1 Creazione Punto di Ripris;no 

Entrando in questa funzione viene richiesta la conferma come in figura 

 

Quindi il processo viene avviato senza che venga richiesto alcun intervento da parte dell’utente, fino al messaggio di 
conclusione dell’operazione 
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8.2 Ripris;no TOTALE da PdR 

Questa funzione permeNe il ripris'no TOTALE da PdR da uno dei PdR genera' con la funzione illustrata nel paragrafo 
precedente; viene richiesta la 1° conferma 

 

Confermando la quale si apre la finestra 

 

Dalla quale evidenziare il PdR da ripris'nare e selezionarlo con <Invio>Seleziona PdR, dopodiché viene richiesta la 2° 
conferma, come in figura 

 

Ed al termine il consueto messaggio di ripris'no eseguito. 

Nota: ogni volta che viene effeJuato un ripris5no totale il processo provvede 
automa5camente a creare un PdR della configurazione PRIMA del ripris5no come ad 
esempio in figura 
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8.3 Ripris;no della GESTIONE DEL RECUPERO CREDITI da PdR 

È possibile effeNuare un ripris'no parziale dei soli da' specifici ineren' la Ges'one del Recupero Credi' 

 

Le cui modalità opera've sono iden'che a quelle illustrate nel paragrafo precedente. 
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8.4 Inizializzazione Suite TESORERIA 

Questa funzione consente all’utente di riportare la Suite alle condizioni di default; la figura 

 

È il messaggio di avviso al quale non si può fare altro che rispondere con <Invio>Ok. 

Quindi viene richiesta la conferma al 1° messaggio 

 

Infine il 2° ed ul'mo messaggio con richiesta di conferma 
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9 Soluzione anomalie, nuove implementazioni e migliorie 

Questo capitolo traNa delle nuove implementazioni, migliorie ed eventuali correzioni successive alla release 1.0.0 
illustrata nei capitoli preceden'. 

9.1 Release 1.1.0 pubblicata il 10/12/2024 

9.1.1 Soluzione anomalie 

9.1.1.1 Tesoreria: data inizio analisi 

Se si inseriva nel campo ‘Data inizio analisi’ una data e contestualmente si inseriva nel campo ‘N° di periodi’ tali 
per cui era previsto che l’analisi coinvolgesse uno o più anni successivi rispeNo all’anno inserito in ‘Data inizio 
analisi’ senza che gli archivi di Mexal fossero già presen', i risulta' dei calcoli delle varie sezioni del ‘ProspeNo di 
Tesoreria’ subivano incremen' anomali, anomalia che non era presente nel caso in cui sull’installazione Mexal 
fosse aJvo MexalDB. 

Cogliamo l’occasione della descrizione della soluzione all’anomalia riscontrata per ricordare uno dei principi base 
della tesoreria: 

  Principio di competenza e principio di cassa 

Se questo principio lo rappor'amo alla ges'one della contabilità in Mexal, una delle pietre miliari di Mexal è da 
sempre la data di registrazione di una qualsiasi operazione contabile inserita in primanota, quindi il principio di 
competenza è rappresentato dalla data di registrazione di Mexal; ma Mexal meNe a disposizione altre due date: 
la data del documento e la data sta's'ca, definita nel manuale di Mexal anche data di competenza, che 
rappresenta quindi il principio di cassa. Il modulo Tesoreria si comporta esaNamente con queste modalità: nelle 
sue elaborazioni indaga sull’esistenza della data sta.s.ca, se non è presente verifica che sia presente la data del 
documento ed infine assume come data di competenza (principio di cassa) quella di registrazione se quella del 
documento non è presente. In sostanza il ricavo si manifesta quando avviene una vendita e viene emessa la 
faNura, la manifestazione finanziaria può avvenire successivamente. 

Infine sia nei ‘Con' di flusso’ che nel ‘ProspeNo di Tesoreria’, può capitare che i saldi alla data di analisi e/o quelli 
espos' nella sezione ‘Liquidità’ differiscano in più o in meno dai saldi della primanota di Mexal. 

9.1.1.2 Tesoreria: riga TOTALI 

Nella sezione ‘Liquidità’ del ProspeNo di Tesoreria potevano presentarsi 2 o più periodi con uno o più valori uguali 
fra loro alle le voci ‘Casse’, ‘Banche’,  ‘Affidamen'’; in questo caso la riga TOTALI effeNuava ripetutamente la 
somma algebrica anche di ques' valori oltre il primo periodo, rendendo il risultato errato. Come promemoria per 
l’utente è stato anche implementato anche un’icona sulla riga TOTALI come da figura 

 

Cliccando sulla quale viene visualizzato il messaggio 
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9.1.2 Tesoreria: Abilitazione/Disabilitazione Con' di Flusso 

È stato abilitato il tasto funzione <F4>Includi/Escludi che permeNe di togliere la spunta –o di reinserirla– ad uno o 
più con' presen' nella sezione Con' di Flusso della finestra Tesoreria. La figura 

 

Illustra i due con' 201.00101 e 201.01002 disabilita'; ques' con' non entreranno nel calcolo della 1° sezione del 
prospeNo di Tesoreria. InfaJ se manteniamo abilita' tuJ i con' presen' nella sezione Con' di Flusso, il prospeNo 
di Tesoreria si presenta come nella seguente figura 

 

Ma se disabili'amo i con' menziona' il prospeNo di Tesoreria si presenterà come nella figura dove il focus è da 
individuare sulla riga ‘Casse’ 
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Inoltre nel momento in cui disabili'amo anche un solo conto e confermiamo con <F10>Navigazione Tesoreria verrà 
aperta una finestra di elaborazione come nella figura 

 

Il cui 'tolo è autoesplica'vo. 
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9.1.3 Tesoreria: Aggiornamento tabella Banche in Mexal e implicazioni in Tesoreria 

È stata rivista la procedura che soNende alla ges'one della tabella Banche di Mexal che si trova in ‘Contabilità à 
Banche’ e che è stata illustrata nel paragrafo 4.1.1 Par.colarità dei con. di contabilità di classe ‘C’assa e ‘B’anche. 

E’ stata resa obbligatoria la valorizzazione del campo ‘Data inizio rapporto’. 

Se sul campo ‘Conto Corrente’ viene impostato ‘0-c/c Ordinario’ E viene impostato il campo ‘Fido (scoperto C/C)’ con 
il valore in € del fido concesso dalla banca di riferimento (in figura € 50.000,00), confermando con <F10>Ok e 
successivamente <F12>Avvio acquisizione da' per Tesoreria, si aprirà una finestra come da figura 

 

Dove, inserito il valore e confermato, la procedura termina. 

Se sul campo ‘Conto corrente’ viene impostato ‘1-An'cipo sbf’ diventa obbligatorio impostare sul campo ‘Fido 
castelleNo effeJ’ il valore in € concesso dall’is'tuto bancario di riferimento e, come nel caso precedente, 
confermando con <F10>Ok e successivamente <F12>Avvio acquisizione da' per Tesoreria, si aprirà una finestra come 
da figura 

 

Dove inserito il valore e confermato la procedura termina. 

L’aggiornamento appena illustrato ha la seguente conseguenza nell’elaborazione dei saldi contabili che si esplicano 
nella sezione Liquidità del ProspeNo di Tesoreria: 

• L’obbligatorietà della data di inizio rapporto con l’eventuale presenza della data di fine rapporto insieme 
alla valorizzazione del campo ‘Fido (scoperto di C/C)’ nel caso in cui il campo ‘Conto Corrente’ sia posto 
a ‘0-c/c ordinario’, permeNe di determinare in quale periodo (periodo precedente o periodi successivi) 
si dovrà presentare il valore di Fido (scoperto di C/C) nella riga ‘Affidamen'’ della sezione Liquidità del 
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ProspeNo di Tesoreria per cui, nel caso in cui il saldo progressivo della riga ‘Banche’ sia nega'vo in uno 
o più periodi di analisi (o anche nel periodo precedente alla data di analisi), sarà ben visibile la presenza 
del rela'vo ‘Fido’ oNenendo un più ‘tranquillizzante’ valore posi'vo come subtotale della sezione 
Liquidità visibile con il tasto funzione <F8>Visualizza/Nascondi SubTotali. 

• Nelle condizioni di cui al punto precedente (c/c ordinario e scoperto di c/c) la data di inizio rapporto non 
rappresenta più la data in cui è stato aperto un c/c ordinario MA LA DATA IN CUI LO SCOPERTO DI C/C È 
STATO ACCORDATO DALLA BANCA. 

Come si può facilmente comprendere queste implementazioni hanno un notevole impaNo sull’elaborazione del 
ProspeNo di Tesoreria e quindi sul supporto all’utente, ovviamente se l’utente ha impostato correNamente i valori 
nella tabella banche ricordandosi ogni volta di procedere con <F12>Avvio acquisizione da' per Tesoreria, operazione 
che è necessario effeNuare ogni volta che si svolgono operazioni di modifica nella tabella banche o inserimento di 
nuovi c/c. 
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9.1.4 Tesoreria: nuova vista alterna'va nella sezione Liquidità 

Nella sezione Liquidità del ProspeNo di Tesoreria è stata implementata una nuova icona ‘i’ in corrispondenza della 
voce ‘Banche’, come da figura 

 

Cliccando sulla quale si apre la finestra 

 

Che illustra una vista alterna5va degli Is'tu' bancari con i quali si intraNengono rappor'; le banche sono 
raggruppate per ABI e CAB e per ciascuna di esse vengono visualizzate la descrizione della banca, la filiale ed i con' 
di contabilità ad essa associa'; inoltre per ogni periodo sono visualizza' i valori del c/c ordinario, l’an'cipo sbf con 
l’indicazione del fido concesso dalla banca, il fido di c/c (scoperto di c/c), altri con' intesi come “'po di c/c (Sconto 
passivo – All’incasso)” ed il totale disponibile. 

La vista alterna'va è navigabile con le icone poste sulla destra della finestra. 
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9.2 Release 1.1.1 pubblicata il 17/12/2024 

9.2.1 Soluzione anomalie 

9.2.1.1 Configurazione Tesoreria -> Servizi -> Inizializzazione Suite TESORERIA 

Risolta l’anomalia che avviando la funzione di inizializzazione produceva l’errore “Nome file non valido”; ciò era 
causato dal mancato controllo dell’effeJva presenza del file da inizializzare. 
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9.3 Release 1.1.2 pubblicata il 15/01/2025 

9.3.1 Soluzione anomalie 

9.3.1.1 StartUp Suite TESORERIA 

Nel caso in cui la configurazione preliminare delle banche dalla tabella banche e dei con' di contabilità classifica' 
di 'po ‘B’ non fosse avvenuta correNamente, il modulo di StartUp per l’inizializzazione della configurazione 
preven'va della Suite TESORERIA produceva errore con interruzione dell’elaborazione. 

Con questa soluzione all’anomalia si è provveduto ad implementare due 'pi di controllo: 

• Vengono interceNa' solo i con' di 'po ‘B’ che non siano annulla' logicamente aNraverso l’opportuna 
funzionalità di Mexal. 

• Per i con' di 'po ‘B’ per i quali non è presente la banca corrispondente nella tabella banche, al termine 
dell’elaborazione viene visualizzato un messaggio come in figura 

 
E di seguito l’elenco delle mancate corrispondenze 

 
Quindi, riepilogando, benché con questa release non si verifichi più l’errore, ricordiamo che è importante 
assicurarsi che le corrispondenze succitate siano configurate correNamente ed infine, ma non per ul'mo, inserire 
i da' correJ richies' per ciascuna banca nella finestra ulteriori da' della tabella banche, come descriNo nel 
paragrafo 9.1.3. 
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9.4 Release 1.1.3 pubblicata il 30/01/2025 

9.4.1 Soluzione anomalie 

9.4.1.1 Piano dei con' Mexal personalizzato a 2 livelli 

La presenza di un piano dei con' personalizzato a 2 livelli (mastro.soNoconto) con MexalDB non presente causava 
il disallineamento dei da' nelle finestre di deNaglio (pallino con la ‘i’). 
La presenza di un piano dei con' personalizzato a 2 livelli (mastro.soNoconto) con MexalDB presente causava, 
oltre al disallineamento dei da' nelle finestre di deNaglio (pallino con la ‘i’), anche un errato calcolo dei da' nel 
prospeNo di Tesoreria. 
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9.5 Release 1.1.4 pubblicata il 11/02/2025 

9.5.1 Soluzione anomalie 

9.5.1.1 TESORERIA -> ProspeZo Tesoreria: Sezione Scadenzario extracontabile 

Le soNosezioni ‘Entrate Clien'’ e ‘Uscite Fornitori’ (da questa versione denominate rispeJvamente ‘Entrate 
Scad.ext’ e ‘Uscite Scad.ext’) non sarebbero da considerare delle effeJve anomalie perché nel manuale (cfr. 
5.2.5.3 Sezione Extra/Correla.) è illustrato esplicitamente che lo scadenzario extracontabile di Mexal/Passcom 
dovrebbe esclusivamente contenere per ciascuna sua riga il riferimento ad un cliente o ad un fornitore. 
Ma, considerato che anche il manuale di Mexal recita testualmente, riguardo al codice conto: “Sono acce@a. 
anche con. di .po Clien. e Fornitori”, è stato deciso di rendere meno restriJvo il processo concedendo l’apertura 
a con' di contabilità diversi dai con' di 'po Clien' e Fornitori. 
Inoltre è stata rivista la visualizzazione del deNaglio delle sezioni ‘Extra/Correla'’ e ‘Logis'ca’ come 
completamento della soluzione illustrata nel paragrafo 9.4.1.1. 
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9.6 Release 1.1.5 pubblicata il 27/02/2025 

9.6.1 Configurazione Suite Tesoreria -> Parametri generali 

Qualora sia presente e aJvo MexalDB è stata implementata la possibilità di poter ges're il DataBase replica anche a 
colonna in oNemperanza alla possibilità fornita da Mexal in Servizi -> Configurazioni -> Configurazione moduli -> 
MexalDB in corrispondenza del campo ‘Ges.one azienda in colonna’. 
Di conseguenza quando ci troviamo nella finestra ‘Parametri generali’ della Suite Tesoreria e confermiamo con 
<F10>Ok si apre la finestra come in figura 

 
Che permeNe di spuntare il campo ad indicare la par'colarità di ges'one. 
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9.6.2 TESORERIA -> Elenco BF senza FR associate 

Sono state implementate alcune funzionalità al fine di rendere più agevole l’aJvità dell’Utente ma sopraNuNo per 
rendere maggiormente aNendibili i risulta' della soNosezione ‘Carichi’ della sezione ‘Logis'ca’. 
A 'tolo di esempio per poter illustrare le nuove funzionalità abbiamo in figura la situazione inziale riferita alla 
soNosezione ‘Carichi’ della sezione ‘Logis'ca’ 

 
Il risultato del prospeNo suindicato è il risultato delle selezioni effeNuate precedentemente e che ormai conosciamo. 
Le varie elaborazioni susseguen' alle selezioni coinvolgono la logis'ca e in par'colare i carichi che effeNua il controllo 
sulla presenza di BF (Bolla Fornitore o di carico) non ancora trasformate in FF (FaNura Fornitore); al termine di tale 
verifica, qualora vengano rileva' dei da', visualizza una finestra dando conto all’Utente di quanto rilevato, come si 
può vedere in figura 

 
E, dopo aver faNo click sulla colonna ‘Data documento’, possiamo vedere la lista ordinata per data 

 



 - 68 - 

Facciamo notare che l’ordinamento può essere effeNuato per ciascuna delle colonne presen' a video. 
Dei tas' funzione che si vedono aJvi e che sono di nuova implementazione, solo il tasto funzione <ShF7>Seleziona 
tu@o non produce effeJ. 
Esaminiamo nel deNaglio ciascun tasto funzione e la sua opera'vità: 

• <Invio>Seleziona/deseleziona 
PermeNe di disegnare la spunta sul quadra'no all’estrema sinistra, come in figura 

 
EffeNuate le selezioni desiderate è necessario fare click su <ShF2>Annullamento BF selezionate affinchè 
vengano eliminate le righe dal calcolo del prospeNo dopo la richiesta di conferma 

 
Il risultato di tale operazione possiamo vederlo nella figura 

 
Il cui valore nella soNosezione ‘Carichi’ della sezione ‘Logis'ca’ è ovviamente diminuito. 
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• <ShF4>Annullamento BF a blocchi 
Facendo click su questa icona (ovviamente tuJ i tas' funzione sono aJvi anche da tas'era) si apre la 
finestra della figura 

 
I cui campi seguono le colonne presen' nella finestra delle BF senza FF associate; come esempio abbiamo 
inserito l’intervallo di date che si vedono nella figura, confermando con <F10>Conferma selezioni torniamo 
alla finestra di riferimento 

 
Dove si possono vedere le righe selezionate come risultato dell’intervallo di date inserito precedentemente; 
come si può notare sono cambia' i tas' funzione: adesso è presente, oltre a quelli canonici, solo il tasto 
<ShF2>Annullamento BF selezionate con il quale si rende effeJvo l’annullamento delle righe selezionate, 
come già illustrato precedentemente. 
Il risultato di tale elaborazione lo si può vedere in figura 

 
 
I tas' funzione finora esamina' non rendono le operazioni permanen' ai fini del prospeNo di Tesoreria, nel 
senso che al successivo accesso all’App tuNe le elaborazioni fin qui illustrate saranno scomparse, le righe 
annullate torneranno ad essere presen' nell’elenco delle BF senza FR associate ed il prospeNo di Tesoreria 
tornerà ad essere come quello della 1° figura di questo paragrafo. 
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In poche parole tuNo quanto illustrato finora può servire per avviare delle simulazioni esaNamente come 
alcuni campi della finestra principale. 
Ben diversa è l’opera'vità del prossimo ed ul'mo tasto funzione. 

• <ShF5>Trasformazione defini@va BF in FF 
Ci troviamo nella situazione come da figura 

 
E vogliamo eliminare defini'vamente le BF con data documento dal 02/01/2023 al 09/01/2023; eliminare 
defini.vamente significa che le BF selezionate verranno trasformate in FF (quindi saranno effeNuate delle 
scriNure negli archivi di Mexal) senza però coinvolgere la contabilità ovvero la primanota. 
Quindi facciamo click su <ShF5>Trasformazione defini.va BF in FF; si apre la finestra come da figura 

 
Del tuNo uguale alla finestra del tasto <ShF4>Annullamento BF a blocchi; confermando facendo click su 
<F10>Conferma selezioni viene visualizzata la 1° richiesta di conferma 

 
Alla quale, rispondendo afferma'vamente, viene visualizzata la 2° ed ul'ma richiesta di conferma 

 
Rispondendo afferma'vamente anche a questa richiesta viene visualizzata la finestra con le selezioni 
impostate 
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E dove l’unico tasto funzione aJvo, oltre a quelli canonici (ricordiamo che il tasto <ShF7>Seleziona tu@o 
non ha alcun effeNo) è <ShF2>Trasformazione defini'va BF in FF; questa è l’ul'ma possibilità per annullare 
l’operazione altrimen' viene avviato il processo di trasformazione delle BF in FF al termine del quale si 
oJene il seguente risultato 

 
Con il quale il processo della trasformazione defini'va delle BF in FF è concluso. 
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9.7 Release 1.1.6 pubblicata il 16/05/2025 

9.7.1 Soppressione ges'one interaMva Tabella Banche (cfr. 4.1.1) 

La soppressione scaturisce dalla considerazione che l’Utente può definire “fas'dioso” oltreché meramente 
“impegna'vo” il doversi ricordare di controllare la configurazione delle banche nella Tabella Banche di Mexal prima 
di ogni elaborazione di Tesoreria per verificare se dall’ul'ma elaborazione sia stato modificato qualche parametro. 
Oltre a quanto appena affermato, sussiste la possibilità che l’Utente si dimen'chi di effeNuare il controllo con la 
conseguenza che l’elaborazione di Tesoreria risul' parzialmente non veri'era nell’esposizione dei numeri. 
E’ stato quindi implementato un processo automa'co che, partendo dall’inizializzazione della Suite e arrivando ad 
ogni elaborazione di Tesoreria verifichi la correNezza della Tabella Banche, dandone eventualmente opportuna 
segnalazione, come nelle figure 

 

 
Che non sono bloccan' ma danno all’Utente la facoltà di scegliere se con'nuare oppure interrompere e verificare i 
parametri. 
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10  Suite TESORERIA rel. 2.0.0 pubblicata il 21/09/2026 

10.1 Versione minima della rel. 2.0.0 della Suite 

La versione minima di Mexal/PassCom richiesta è la 2025H corrispondente alla 88.0. 

10.2 Suggerimen; sul miglior u;lizzo della Tesoreria integrata nella Suite 

Prima di affrontare nel deNaglio la parte tecnica della nuova versione con le sue oJmizzazioni e le sue nuove 
implementazioni, ci piace fornire alcuni suggerimen' per il miglior u'lizzo della Tesoreria per oNenere risulta' strategici 
per l’analisi dei da'; siamo tuNavia anche convin' che tali suggerimen' siano ben conosciu' da uten' che occupano 
ruoli apicali all’interno dell’azienda, quali direNori finanziari e/o controller, che, appunto per il ruolo che ricoprono, sono 
dota' di esperienza e conoscenze pluriennali. 

10.2.1 Esempi di Interrogazione Strategica del CruscoZo Tesoreria 

Un direNore finanziario o un controller che accede al cruscoNo (ad esempio la maJna del 1° seNembre) si muove su 
due binari paralleli: la "trincea" opera'va del mese corrente e la "torre di controllo" per la chiusura dell'anno. 

8. La ges5one opera5va di breve termine (Il mese corrente) 
Essendo l'inizio del mese, l'urgenza immediata è garan're che la cassa regga le scadenze imminen'. 

- Data analisi: 01/09/2026 
- Periodicità: Decade (“D”) 
- Numero periodi: 3 o 4 (per coprire l'intero mese e i primissimi giorni di quello successivo). 
- ObieTvo: L'utente vuole vedere esaNamente come si muove il saldo neNo nei giorni cri'ci. 

Sa perfeNamente che il 16 del mese ci sarà un deflusso importante per l'F24 (liquidazione IVA, 
ritenute, contribu') e che a fine mese ci sarà il blocco dei pagamen' fornitori. Interrogherà il 
cruscoNo per assicurarsi che i saldi aNuali (Casse e Banche) uni' agli incassi cer' dei clien' 
nella prima decade siano sufficien' a non far scaNare l'u'lizzo degli affidamen' bancari. 

2. La proiezione strategica (Chiusura d'anno e oltre) 
SeNembre è tradizionalmente il mese in cui le aziende tracciano la roNa defini'va verso la chiusura del 
bilancio e iniziano a impostare i budget per l'anno successivo. 

- Data analisi: 01/09/2026 
- Periodicità: Mensile (“M”) 
- Numero periodi: 6 (per monitorare il cash flow fino a febbraio dell'anno successivo) o 12. 
- ObieTvo: Lo sguardo si allarga per interceNare i grandi "scogli" finanziari. L'utente controllerà 

l'impaNo del versamento del secondo acconto imposte a novembre e il pesante deflusso di 
dicembre dovuto a tredicesime, TFR e conguagli fiscali. In questa visualizzazione, il CFO terrà 
gli occhi incolla' alla riga degli "Affidamen'" per capire se e quando la linea del Saldo Totale 
bucherà la soglia dello zero, costringendo l'azienda a negoziare in an'cipo nuovi fidi o a 
smobilizzare credi'. 

3. L'impaJo della ripartenza (Il peso della logis5ca) 
Al rientro dalla pausa es'va o all'inizio di nuovi cicli produJvi, le consegne ripartono a pieno regime. 

- Data analisi: 01/09/2026 
- Periodicità: Mensile (“M”) 
- ObieTvo: Un controller esperto userà l'integrazione con il ges'onale per analizzare la sezione 

"Logis'ca". Guarderà gli "Ordini Clien'" e le "Consegne" previste per s'mare quan' ricavi 
commerciali si trasformeranno in faNure e, in base ai tempi medi di incasso, quando 
diventeranno finalmente liquidità reale. 
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10.3 O4mizzazione e revisione dell’intera Suite 

Questa nuova versione presenta numerose implementazioni nuove che abbiamo ritenuto fossero importan' e 
interessan' per dotare l’Imprenditore e la sua Direzione di ulteriori strumen' di analisi e s'molarlo in riflessioni riguardo 
allo stato di salute dell’azienda; oltre a queste che verranno illustrate in seguito, si è colta l’occasione per procedere 
all’oJmizzazione della Suite in ogni suo modulo. Gran parte della succitata oJmizzazione ha riguardato le numerose 
procedure interne di elaborazione che per loro natura non sono visibili all’utente. Di seguito illustriamo nel deNaglio 
quanto è invece fruibile a livello visivo dall’utente. 

 

10.3.1 Tesoreria -> Eliminazione del coinvolgimento della replica MexalDB 

Nel paragrafo 3.3 Prerequisi' e Limi' viene illustrata la rela'va tabella: 

 
Nella versione 1.0.0 e successive era stato introdoNo l’accesso a MexalDB per ovviare a quelle installazioni un po' più 
“pigre” nella leNura ed elaborazione degli archivi na'vi di Mexal/PassCom al fine di velocizzare notevolmente le 
elaborazioni e ridurre dras'camente i tempi di esecuzione. È stato condoNo un notevole sforzo implementa'vo per 
oJmizzare i cicli di leNura degli archivi na'vi di Mexal/PassCom (in dialeNo Passepartout: cicli tabellari). Riteniamo 
di esserci riusci' egregiamente oNenendo tempi di calcolo assai soddisfacen'. Quindi il paragrafo 3.3 si trasforma in 

 

 

10.3.2 Suite -> MDS (Mexal Developer Suite) Si/No 

Sempre nel paragrafo 3.3 Prerequisi' e Limi' viene indicato 

 
Nei capitoli e paragrafi successivi, nella traNazione delle nuove implementazioni proprie della rel.2.0.0, sono sta' 
introdoJ i grafici; per poterli disegnare ci avvaliamo delle nuove funzioni grafiche che sono state introdoNe 
nell’ambiente di sviluppo con il rilascio della versione Meal/PassCom 2025H. Per scelta tecnico-commerciale di 
Passepartout SpA per poter usufruire delle funzioni grafiche è necessario che l’installazione Mexal/PassCom abbia la 
licenza aJva con MDS a bordo. Nonostante questo scoglio che, ribadiamo, non dipende dalla Suite TESORERIA, 
abbiamo ovviato implementando dei grafici testuali per quelle installazioni che siano sprovviste della licenza MDS e 
riteniamo di aver raggiunto risulta' comunque soddisfacen' ma comunque non vicini all’esposizione grafica con MDS 
aJvo. In ogni caso il paragrafo 3.3 rela'vo a MDS diventa 

 

10.3.3 Tesoreria -> Implementazioni minori 

10.3.3.1 Centri C/R 

Il paragrafo 5.2.2.7 Centri C/R presenta questa immagine 
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Il campo Centri C/R era un semplice checkbox che se spuntato apriva la rela'va finestra aNraverso la quale l’utente 
poteva selezionare uno o più centri C/R di interesse. A voler prestare aNenzione mancava la possibilità di 
selezionare solo le registrazioni di contabilità e i movimen' di logis'ca SENZA alcun centro C/R; questa ulteriore 
possibilità di selezione può rendersi u'le qualora l’utente desideri avviare un’aJvità di controllo sulle 
registrazioni per verificare che non ci siano imprecisioni. Tale filtro era comunque ges'to internamente ma 
mancava la possibilità di selezionarlo a video. 

Con l’implementazione inserita, adesso la finestra che con'ene il campo Centri C/R si presenta così 

 
Il campo è stato modificato in un menù a tendina che permeNe all’utente di effeNuare il 'po di selezione di 
interesse la cui ul'ma opzione – Selezione specifica centri C/R – apre la finestra evidenziata nell’immagine 
precedente. Rimane comunque valido quanto già affermato nel paragrafo 5.2.2.7. 

 

10.3.3.2 Finestra di progressione dell’elaborazione 

Sappiamo dalla rel.1.0.0 e successive che dopo che l’utente ha terminato le selezioni previste nella sezione 
Parametri e Selezioni, preme il tasto funzione <F8> oppure fa click su Elaborazione, si apre la finestra 

 

che avvisa l’utente l’avvio della serie di elaborazioni non interrompibili e visualizza la progressione dei calcoli. 

È stato implementato il disegno dei “.” per rendere maggiormente visibile all’utente la progressione del processo 
di elaborazione. 
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10.4 Nuove implementazioni 

Entriamo nel merito delle nuove implementazioni introdoNe con la rel.2.0.0 

10.4.1 Tesoreria 

10.4.1.1 ProspeZo Cash Flow 

La finestra che si apre al termine delle elaborazioni e dopo che l’utente ha premuto <F10> o faNo click su 
Navigazione Tesoreria non è cambiata dalla pubblicazione della rel.1.0.0 e successive. 

 
Sono sta' introdoJ 2 nuovi tas' funzione: <ShF4>Grafici e <F11>Riclassificazioni di Bilancio. 

 
E ci sono importan' nuove implementazioni nella Vista alterna.va Banche che ha cambiato denominazione in 
Crusco@o Disponibilità Bancarie 
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IntrodoNo con la rel.9.1.4 e al quale si accede facendo click sul pallino con la “i” come indicato in figura. Illustriamo 
le nuove implementazioni di quest’ul'ma funzione. 
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10.4.1.2 CruscoZo Disponibilità Bancarie 

Viene visualizzata la finestra del cruscoNo dove si possono vedere 2 nuovi tas' funzione: <ShF4>Grafici e 
<F7>Esporta in xml 

 

 

10.4.1.2.1 Tasto Funzione <ShF4>Grafici del CruscoDo Disponibilità Bancarie 

Facendo click su questo tasto o premendo il tasto funzione <ShF4>Grafici si apre una finestra come la seguente 

 

Dove sono elencate tuNe le banche del CruscoNo e preselezionate le 2 presen' a video nel CruscoNo stesso; 
l’elenco comprende l’ABI, il CAB, che per ques'oni di riservatezza sono sta' oscura', e la denominazione 
dell’is'tuto bancario. Come già indicato nel 'tolo della finestra non si possono selezionare più di 4 banche 
per volta per mantenere la leggibilità del grafico. Confermando le 2 preselezioni e facendo click su Grafici o 
premendo <F10> e avendo MDS aJvo sulla propria installazione Mexal/PassCom oNeniamo il seguente 
grafico 

 

 

 



 - 79 - 

Se invece NON è presente la licenza MDS sulla propria installazione Mexal/PassCom oNeniamo il 
corrispondente grafico 

 

 

10.4.1.2.2 Tasto Funzione <F7> del CruscoDo Disponibilità Bancarie 

Premendo il tasto funzione <F7> o facendo click su Esporta in xml viene avviato l’export pressocché immediato 
che si conclude con il messaggio 

 

E il cui risultato si può vedere con l’immagine seguente 

 



 - 80 - 

10.4.1.3 Tasto Funzione <ShF4>Grafici del ProspeZo CASH FLOW 

Facendo click su Grafici o premendo il tasto funzione <ShF4> si apre la finestra 

 
Che presenta un menù a tendina aNraverso il quale l’utente può selezione la sezione fra quelle indicate nel 
Prospe@o CASH FLOW di cui vuole visualizzare il grafico. Se ad esempio seleziona la Composizione Liquidità e la 
sua installazione Mexal/PassCom ha MDS aJvo (cfr. 10.2.2) verrà visualizzato il seguente grafico 

 
Che rispecchia l’andamento della rela'va sezione del ProspeNo. Analogamente se viene selezionate l’opzione 
DeNaglio Scadenzari, il grafico sarà il seguente 

 
Se invece l’installazione Mexal/PassCom NON ha MDS aJvo nella propria licenza, i 2 grafici preceden' 
appariranno rispeJvamente nel modo seguente 
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10.4.1.4  Tasto Funzione <F11>Riclassificazioni di Bilancio 

ATTENZIONE!!! DALLE RICLASSIFICAZIONI DI BILANCIO SONO ESLUSE LE SEGUENTI TIPOLOGIE 

• Professionis5 
• ETS (En5 Terzo SeJore) 

Sono invece permessi Piano dei Con5 totalmente personalizza5 a 2 o 3 livelli (2 livelli: mm.ccccc; 3 livelli: 
gmm.ccccc) dove g=Gruppo, mm=Mastri, ccccc=Con5 di contabilità o soJocon5. 

Facendo click su Riclassificazioni di Bilancio o premendo il tasto funzione F11 si apre la finestra 

 

Che avvisa l’utente che è stata avviata l’elaborazione per la raccolta da'. L’elaborazione prende in esame l’anno 
corrente, quello che ha scelto l’utente quando ha aperto Mexal/PassCom più i 2 esercizi preceden.; non è possibile 
selezionare anni differen..  Al termine dell’elaborazione preliminare di raccolta dei da' dagli archivi na'vi di 
Mexal/PassCom viene proposta la seguente finestra 

 

Per le aziende che u'lizzano il Piano dei Con' Standard di Passepartout Spa questa finestra è parzialmente 
compilata, rimangono vuo' i campi rela'vi ai con' di contabilità personalizza' che devono essere 
obbligatoriamente compila'. Per le aziende che invece hanno un piano dei con' totalmente personalizzato a 2 o 
3 livelli, i campi sono tuJ vuo' e sarà cura dell’utente valorizzarli opportunamente. 

La creazione di questa finestra di raccordo extracontabile è stata una scelta obbligata per svincolare l'analisi 
direzionale dai limi' struNurali della contabilità civilis'ca. Il piano dei con' standard di Mexal è disegnato per 
rispondere agli obblighi di legge, aggregando i cos' per origine (come visibile per i con' della serie 709 lega' ai 
servizi), ma è intrinsecamente "cieco" rispeNo alle metriche necessarie per un reale controllo di ges'one. 

Implementare la "Determinazione Con' per Des'nazione E per Natura" ha risolto tre cri'cità architeNurali 
fondamentali: 

• Iden.ficazione delle Dinamiche di Costo (Natura): Per poter calcolare il Break-Even Point (Punto di 
Pareggio) e il Margine di Contribuzione, il motore di calcolo deve dis'nguere come si comporta un costo 
al variare dei volumi aziendali. Questa matrice ' permeNe di taggare voci specifiche come "Energia 
EleNrica" o "Servizio Smal'mento Rifiu'" come "Costo Variabile", separandoli neNamente da utenze 
come "Telefonia" o "Consulenze Tecniche" che sono invece classifica' come "Costo Fisso". 

• Stra.ficazione della Marginalità (Des.nazione): Assegnare una des'nazione permeNe di struNurare un 
Conto Economico a scalare. Separando i cos' streNamente lega' al ciclo produJvo ("Costo Industriale", 
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come l'Acqua o le Lavorazioni di terzi) da quelli generali di amministrazione e vendita ("Costo di 
StruNura/Opera'vo", come le Spese Postali o le Consulenze fiscali), il sistema può evidenziare il reale 
margine industriale prima che questo venga assorbito dal peso dell'apparato burocra'co aziendale. 

• Salvaguardia del Piano dei Con. Civilis.co: Senza questa mappatura a due coordinate, l'unica alterna'va 
per oNenere la stessa granularità d'analisi su Mexal/PassCom sarebbe stata la proliferazione 
incontrollata delle anagrafiche (es. costringere la contabilità a usare un conto "Energia Reparto A", uno 
"Energia Reparto B", ecc.). La finestra permeNe di mantenere il piano dei con' generale pulito e 
sinte'co, demandando la rileNura anali'ca a questa tabella di decodifica che agisce solo al momento 
dell'elaborazione ges'onale. 

Terminata la compilazione di questa finestra e confermato con <F10>Ok viene avviata l’effeJva elaborazione 
delle riclassificazioni di bilancio aNualmente disponibili come possiamo vedere nella finestra seguente 

 

Al termine dell’elaborazione viene aperta una finestra di input aNraverso la quale l’utente può selezionare per 
quale riclassificazione vuole vedere i “numeri” 

 

Per ciascuna delle opzioni presen' in questa finestra, una volta selezionata la riclassificazione di interesse 
compare questa finestra dove viene richiesta un’ulteriore serie di selezioni 

 

Con la quale è possibile selezionare il periodo, il deNaglio infrannuale e par'colari centri C/R; da notare che se 
viene selezionato un periodo diverso da Gennaio-Dicembre il campo De@aglio infrannuale viene spuntato 
automa'camente e non è editabile, niente però vieta di spuntarlo da tas'era o mouse anche se si seleziona il 
periodo Gennaio-Dicembre. Il campo Selezione per Centri C/R ha lo stesso 'po di ges'one dei Centri C/R già vis' 
(cfr. 10.3.3.1 Centri C/R). 

A 'tolo di esempio e di illustrazione mostreremo i numeri e quant’altro implementato per 2 di queste 
riclassificazioni: Stato Patrimoniale secondo il criterio Funzionale e Conto Economico a Margine Lordo di 
Contribuzione (MLC). 
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Stato Patrimoniale secondo il criterio Funzionale 

 

Ciascuna delle descrizioni principali canonicamente riclassificate è possibile esploderle nel loro deNaglio come da 
finestra seguente facendo click sul “+” 

 

 

Mentre invece, selezionando un periodo diverso da quello annuale (Gennaio-Dicembre), ad esempio i primi 3 
mesi di ogni anno la vista è la seguente 
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Su ciascuna di queste finestre sono presen' i tas' funzione <F4>Grafici, <F5>Esporta in xml, <F6>Indici di Bilancio 
e <F7>Movimen. con <F8>Progressivi che è abbinato a <F7> (acceso uno, spento l’altro e viceversa); esaminiamo 
per ciascuno di ques' tas' funzione cosa viene proposto 

• <F4>Grafici 
Gli uten' che u'lizzano l’installazione con MDS aJvo integrata nella licenza dell’installazione 
Mexal/PassCom vedranno questo grafico (riferito al periodo annuale Gennaio-Dicembre) 

 
Le installazioni senza MDS vedranno invece grafici testuali analoghi a quelli giù mostra' nel Prospe@o 
CASH FLOW (cfr. 10.1.4.3) che in questa sede non replichiamo. 
Se l’utente seleziona un periodo infrannuale vedrà questo grafico 

 
Dove sono indicate solo le macrovoci più significa've per mantenere la leggibilità del grafico. 
 

• <F5>Esporta in xml 
Come già ampiamente visto in altre par' della Suite e in questo stesso manuale, viene effeNuato l’export 
in xml na'vamente leggibile da Excel o qualsiasi altro foglio eleNronico 
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• <F6>Indici di Bilancio 
E’ nostro parere che si possano determinare 2 'pologie di Indici di Bilancio: 

o Indici di Bilancio “direJ” 
Sono gli indicatori di ciascuna riclassificazione che possono essere calcola' senza che sia 
necessaria l’elaborazione di un’altra riclassificazione che debba intervenire a supporto. 

o Indici di Bilancio “incrocia'” o “universali” 
Sono quegli indicatori per i quali è necessaria l’elaborazione di più di una riclassificazione 
affinchè vengano calcola' correNamente. Questa 'pologia verrà esposta più avan' in questo 
manuale. 

TraJamo quindi degli Indici di Bilancio direJ e facendo click su Indici di Bilancio o premendo il tasto 
funzione <F6> si apre la seguente finestra 

 

Che visualizza 3 colonne, partendo da sinistra, la 1° colonna è la descrizione dell’Indice con il valore se 
questo è assoluto ovvero rilevabile direNamente dalla rela'va riclassificazione oppure il risultato di un 
calcolo sempre rilevabile dai rela'vi valori della riclassificazione in esame; la colonna centrale è 
disegnato il grafico – di cui si ricorda che in questa finestra MDS è aJvo – con le barre poste in 
orizzontale; la 3° colonna con'ene un breve commento al risultato visualizzato nella 1° colonna. 

Gli indici di bilancio sono sempre calcola' sull’anno corrente, quello di accesso a Mexal/PassCom 
impostato dall’utente, e raffrontato con i 2 anni preceden', per questo nei commen' può essere scriNo 
“rispeNo alla media storica aziendale”. 

Qualora la freccia con direzione verso il basso sia accesa, come nel nostro caso, significa che sono 
presen' ulteriori indici di bilancio da analizzare, infaJ la successiva finestra ne è la tes'monianza 

 

I 2 tas' funzione, che nell’esempio sono spen', Slide successiva e Slide precedente si accendono solo 
quando selezioniamo un periodo infrannuale, infaJ se la selezione è Gennaio-Marzo la finestra si aprirà 
così 
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E così 

 

 

 

Da queste finestre si può vedere che la presentazione della 1° slide è sempre quella annuale mentre le 
successive rappresentano ciascun mese selezionato. 
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• <F7>Movimen5 
Perché questo ulteriore tasto funzione e che cosa significa? Una prima spiegazione ci viene data dal 
messaggio che viene visualizzato quando premiamo <F7> o facciamo click sull’icona corrispondente 

 
Il tasto "Movimen'" serve a commutare la visualizzazione dello Stato Patrimoniale da una logica a saldi 
progressivi a una logica basata esclusivamente sui flussi del periodo. 

Come indicato nel messaggio di avviso, questa vista "espone solo i flussi mensili dello SP" e i valori 
mostra' "NON rappresentano i saldi reali patrimoniali e non coincideranno con gli Indici di Bilancio". 

Confrontando le due viste per l'anno 2024, ad esempio per le "AJvità Corren'", il saldo reale 
progressivo mostrato in precedenza era di 2.119.723,05, mentre la vista per movimen' espone un valore 
di 97.035,92. Allo stesso modo, per le "Passività Corren'", il valore progressivo era -1.544.399,16, 
mentre il flusso dell'anno è pari a -241.390,67. Il tasto permeNe quindi all'utente di isolare le variazioni 
patrimoniali generate unicamente nell'anno in esame, escludendo le giacenze ereditate dagli esercizi 
preceden'. 
 

Conto Economico a Margine Lordo di Contribuzione (MLC). 

Poiché le elaborazioni, i tas' funzione e quant’altro sono già sta' discussi quando abbiamo traNato dello Stato 
patrimoniale secondo il criterio Funzionale, per questo 'po di riclassificazione inseriamo qualche finestra al solo 
scopo didaJco 

 
Da notare che la voce EXTRA_ROTAZIONE MAGAZZINO non entra mai in alcun computo né nel calcolo del 
RISULTATO NETTO, né nei Grafici, negli Indici di Bilancio e né nell’Esporta in xml; è semplicemente 
un’informazione in più che viene fornita all’utente. 
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Analisi per Indici 
Precedentemente, discutendo del tasto funzione <F6>Indici di Bilancio nello Stato Patrimoniale secondo il criterio 
Funzionale, abbiamo già illustrato le 2 'pologie di indici: “direJ” e “Incrocia'” o “Universali”. In questo paragrafo 
illustriamo la soluzione implementata per la 2° categoria. 

 
Di seguito inseriamo alcune finestre simili a quelle già illustrate con il tasto funzione <F6>Indici di Bilancio con 
alcuni grafici; le finestre non hanno necessità di commen' in quanto autoesplica've. Ricordiamo ancora una volta 
che i grafici rappresenta' sono possibili solo con MDS aJvo integrato nella licenza del Mexal/PassCom sul quale 
l’utente lavora. 
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10.4.2 La Ges'one del Recupero Credi' 

Pur rimanendo valido tuNo quanto esposto nel Cap. 6 della versione 1.0.0 e successive, anche in questo si è 
proceduto ad una oJmizzazione dei processi al fine di rendere più efficiente le varie procedure che compongono il 
Modulo. 

A differenza di quanto avvenuto con il modulo Tesoreria, le oJmizzazioni di questo sono molto meno visibili in 
quanto principalmente si è intervenu' sui processi automa'ci (cfr. 6.1 e 6.2). 

10.4.2.1 Recupero Credi' 

Nella finestra di riepilogo del Recupero Credi' è stato implementato il tasto funzione <F7>Esporta in xml 

 

Che permeNe appunto di effeNuare l’export in xml selezionando almeno un record cliente nella finestra di 
riepilogo 

 

La Ragione Sociale del cliente e gli indirizzi mail sono sta' volutamente oscura' per ovvie ragioni di riservatezza. 

 


